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“Se si perdono i ragazzi più difficili, la scuola non è più scuola. 

E’ un ospedale che cura i sani e respinge i malati.”

(Don Lorenzo Milani)
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PREFAZIONE

L’Annuario dell’Istituto “De Nobili” da sempre è molto di più di una raccolta di dati e va ben al di 
là della semplice cronaca di vita di una scuola. Ma non sarebbe giusto definire le cose per ciò che non 
sono: se non è raccolta di dati, non è cronaca... cosa vuole essere allora questo volume?

In verità, in qualità di Dirigente dell’I.I.S. “De Nobili”, ho voluto indirizzare il lavoro per elaborare 
notizie ed avvenimenti in modo da descrivere il percorso della scuola nel territorio come protagonista 
ed interprete dell’ambiente e della vita sociale. Una scuola fatta di persone e che, come avviene per la 
vita umana, nasce, cresce, si espande, si arricchisce diventando riferimento e ricchezza per quello stesso 
territorio che le ha dato i natali.

L’Annuario, quest’anno con una nuova veste editoriale, si ripropone dunque alla nostra attenzione; 
ho accolto e incoraggiato la ripresa della sua pubblicazione perché nella natura composita e varia dei 
suoi contributi raccoglie un anno di vita della nostra comunità scolastica. Non bisogna intendere l’anno 
scolastico in senso strettamente temporale perché il tempo della scuola è un tempo dinamico, in fieri, 
in continuo aggiornamento, radicato nel passato della ricchezza della nostra tradizione culturale, vivace 
e attivo nelle sfide che quotidianamente la società ci impone, proiettato in un futuro da costruire sulle 
solide basi della democrazia, della libertà, del rispetto dell’altro e dell’ambiente. Sarebbe meglio, 
allora, parlare di fotografia, anzi di un’istantanea dell’agire didattico e soprattutto del progettare. Se 
l’intento primario è sicuramente quello di consegnare alla memoria, lasciandone traccia visibile, il 
lavoro intenso di un anno di scuola, affinché tutti gli sforzi, le attese e i risultati raggiunti non vadano 
dispersi o annotati solo nei registri o nelle relazioni, l’Annuario ci accompagna nella conoscenza del 
nostro Istituto attraverso percorsi, linee guida, scandite da un tempo dinamico e vivace che oggi entra 
pienamente nel nostro presente e domani sarà parte della nostra memoria storica. L’Annuario riproduce 
la dinamicità e la vivacità della nostra scuola non solo nei contenuti proposti ma nella sua stessa veste 
editoriale digitale, che consegna ai lettori non un prodotto finito ma uno strumento dalla dimensione 
attiva, un’entità che vive “vivendo” perché può continuamente arricchire le sue pagine dei contributi 
di tutta la nostra comunità scolastica e degli incontri con il territorio. Leggiamo, quindi, la storia della 
nostra scuola, della nostra comunità ma anche la nostra storia personale, tutte le volte che abbiamo 
partecipato alle iniziative e ai progetti proposti, che sono davvero tanti e di cui abbiamo conosciuto, 
soprattutto, non solo idee e contenuti ma le persone, in primis i nostri docenti, che ne hanno permesso 
la realizzazione. L’auspicio è che in futuro questa pubblicazione continui e si arricchisca sempre di più 
con contributi nuovi, originali e coinvolgenti, che siano specchio dell’impegno e della passione di tutti 
coloro che operano nella nostra scuola. 

In uno scenario fino a pochi mesi fa imprevedibile e del tutto inedito eppure è ripartito l’anno 
scolastico tra timori e speranze. Timori per un aumento dei contagi, speranze in una nuova ripartenza 
che si lasci alle spalle i mesi drammatici del lockdown al quale anche i ragazzi hanno pagato un 
prezzo altissimo con la rinuncia forzata alla scuola, all’incontro con i compagni, alla relazione con gli 
insegnanti. Per loro il ritorno in classe è stato un momento di grande emozione, atteso e desiderato come 
mai in precedenza; forse per la prima volta hanno guardato con occhi diversi l’importanza di essere 
“comunità”. Ma lo è stato certamente anche per gli insegnanti, pur nel timore per il rischio contagio 
e la preoccupazione di mantenere il distanziamento fisico tra gli alunni, più semplice in aula seduti 
nei banchi, indubbiamente più difficile durante l’intervallo.  Il docente deve far brillare gli occhi dei 
suoi studenti, dunque, ha bisogno di uno spazio reale, non virtuale. Quando si spiega, si scoprono gli 
ingranaggi, si fa vedere chi si è realmente, ci si mostra anche nei propri errori. Si esprime un concetto, 
poi subito lo si cambia appena si intuisce che non è stato bene inteso, oppure lo si rafforza e si rilancia. 
Il gruppo intorno a noi – non davanti a noi! – è una comunità viva, palpitante, un organismo in continua 
mutazione e lo possiamo formare, far crescere.
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Ecco la grande responsabilità dei docenti, specialmente oggi, nell’epoca digitale, dove tutto 
sembra uguale a tutto, mentre, invece, esistono gerarchie da scoprire, valori da difendere, speranze da 
conquistare.

E’ la classe nella sua interezza che detta le frasi perché certe cose si possono dire in un modo o in 
un altro, a seconda delle persone a cui ci si rivolge. Sono i ragazzi i nostri interlocutori. Tutto questo 
sullo schermo perde intensità, diventa una semplice cartolina rispetto al quadro originale. Sappiamo che 
il ricorso alla didattica a distanza è stato obbligatorio per cause di forza maggiore legate al Covid-19. 
Adesso è arrivato il momento di provare a convivere col virus. La grande sfida sarà proprio questa.

Io credo che oggi i ragazzi siano migliori rispetto a quello che erano prima del confinamento. 
Hanno vissuto un’esperienza drammatica di solitudine che li ha temprati. Vorrei che non dimenticassero 
ciò di cui, durante il lockdown, hanno sentito la mancanza: la vicinanza degli amici, il gruppo classe, la 
scansione quotidiana. Si sono resi conto di quanto siano importanti i momenti trascorsi insieme, proprio 
perché questi sono venuti a mancare. Ne è scaturita una consapevolezza di coralità dalla quale, sostenuti 
dai docenti, a cui rivolgo il mio più sentito ringraziamento, dovrebbero ripartire. 

Un altro elemento, che caratterizza questo annuario e che fa pensare all’unità della sua struttura, è 
l’universalità degli elementi emotivi: non c’è mai retorica, compiacimento, forzatura o sovrabbondanza 
di notizie. La storia della scuola è la vita stessa dei suoi protagonisti, quella vita che come il corso di un 
fiume, passando per la scuola, si snoda poi in mille rivoli diretti verso tanti lidi. Allora l’emozione di 
questo vitale fluire diventa essa stessa protagonista.  Presentare una testimonianza dell’Istituto equivale 
a parlare della sua vita.  E tutti parlano infatti della loro vita... come una piccola parte di quella più 
grande esistenza che appartiene all’intera comunità scolastica, e quindi alla società tutta. Ma anche le 
scelte didattiche della scuola oggi, la realizzazione dei progetti e gli approfondimenti culturali nelle 
aree letterarie, scientifiche, storiche e artistiche, si inseriscono nel racconto come naturali contributi alla 
realizzazione del medesimo obiettivo: la formazione della persona quale acquisizione di consapevolezze, 
capacità e valori che appartengono all’uomo stesso. 

Concludo ringraziando fortemente la prof.ssa Rosa Mercurio che ha contribuito alla realizzazione di 
questo volume lavorando con tenacia e animata dalla convinzione condivisa secondo cui “Non bisogna 
mai dimenticare che uno studente non è una pratica da archiviare dopo cinque anni, ma una fiaccola 
da accendere e da lasciar bruciare, correndo il rischio che si spenga o bruci troppo rapidamente, ma 
mai che splenda di luce riflessa.”

           IL DIRIGENTE 

                  Prof. Angelo Gagliardi
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RIAPERTURA SCUOLE

 Al “De Nobili” di Catanzaro ansia e voglia di ricominciare

Ansia, agitazione, ma anche tanta voglia di ricominciare. Sono passati sei mesi dall’ultimo appello, e 
oggi finalmente i ragazzi degli istituti superiori tornano in classe. Ecco che alle 8 in punto gli studenti 
cominciano ad entrare al De Nobili di Catanzaro, nella sede centrale di via Piave in cui convivono 
il liceo linguistico e quello di scienze umane. I professori che li accolgono invitano alla prudenza, a 
mantenere le distanze, ma nonostante rimproveri e mascherine obbligatorie qualche abbraccio scappa 
al loro controllo. “Alcune classi entrano prima, alcune entrano dopo – racconta uno studente di terza 
– e così anche per l’orario di uscita. Speriamo che vada tutto bene”. L’ingresso è tappezzato con la 
segnaletica e i docenti indirizzano i ragazzi verso le loro nuove classi, ricordando che è vietato fermarsi 
nell’atrio e che vanno evitati tutti gli assembramenti. Ma nonostante tutto alla campanella gli studenti 
corrono a due a due su per le scale, quasi come se fosse un giorno normale.

Le prime sono le ultime ad accedere. L’imbarazzo del primo giorno di liceo si mischia allo spaesamento 
del dover seguire così tante nuove regole. “Sono molto nervosa! Ancora non so bene come funzionerà – 
confessa una matricola – però non vedevo l’ora di cominciare”. Un inizio particolare, a dir poco: anche 
il saluto inaugurale del dirigente scolastico sarà virtuale, trasmesso online alle varie classi dell’istituto. 
Molti liceali sono stati accompagnati dai genitori, anche loro ansiosi e curiosi di vedere come comincia 
questo nuovo anno scolastico. Alcuni di loro confessano di non aver dormito la scorsa notte: troppe 
le incognite di un rientro in aula con lo spettro del Covid-19. “Magari si poteva aspettare e aprire il 
1°ottobre, come si faceva una volta – dice una mamma – ma alla fine, cosa sarebbe cambiato?”. Eppure 
la maggior parte concorda che era ormai tempo di riaprire. “La scuola è un bene per i ragazzi – spiega 
un’altra mamma – dopo tanto tempo li aiuta ancora di più… invece di stare fuori o a casa ad aspettare”.

*Pubblicato su La nuova Calabria 24 Settembre 2020
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“RITORNO A SCUOLA”

Il Prof Chiarella dell’Istituto De Nobili dedica una poesia agli 

studenti e a tutto il personale della scuola

Roberto Chiarella

Riceviamo e pubblichiamo la poesia scritta da un docente di Filosofia e Scienze Umane al liceo 
“Giovanna De Nobili” di Catanzaro, Roberto Chiarella, in vista del ritorno a scuola “in un clima di 
speranza, di voglia di futuro e comprensibile preoccupazione”.
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“RITORNO A SCUOLA”

La notte è una lunga distesa di stelle e di desideri
che misurano le assenze di vite imperfette.

Questa notte è un salmo
pronunciato in un silenzio surreale
nell’attesa di un tempo ritrovato.

Domani si torna a scuola.
Immagino ragazzi

che camminano leggeri
a passi sghembi e irregolari

sulle strade non più selciato delle paure
e i loro come occhi raggi ostinati e scintillanti di luce

che trapassano un cielo plumbeo.
E un vento soffiare forte

pieno di speranza
per sferzare l’aria ammorbata dai miasmi dell’angoscia

per dissolvere echi di un tempo ferito
e tornare a scompigliare giovani pensieri ed emozioni.

Domani le scuole e le città
non saranno luoghi vuoti di futuro

e maschere digitali
madide di rassegnazione.
Domani si torna a scuola

e immagino sulla soglia di un nuovo inizio
le vestali dell’amore
offrire sorrisi discreti

che profumano di miele.
Immagino docenti allungare sguardi

come avvolgenti abbracci
e carezze sui volti

per fare breccia nelle fragilità
socchiuse nel cuore.
Immagino studenti

ritrovare felici gli oggetti di un amore perduto:
quaderni, libri, penne.

E diari
riempiti di nuovi progetti

di frammenti di vita
di lembi di cielo dove sillabare nuovi sogni.

Perché i miracoli sono doni
che accadono a chi vive con ostinata passione.

Come i ragazzi che riprenderanno il loro cammino
araldi di un tempo ritrovato.

Prof. Roberto Chiarella
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ISTITUTO “DE NOBILI”: 
TRA ACCOGLIENZA E ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

In un clima di leale e professionale collaborazione sono stati accolti tutti 

gli studenti dell’Istituto cittadino

L’IIS “G. De Nobili”, rappresentato dal Dirigente prof. Angelo Gagliardi, ha lavorato per individuare 
il nuovo percorso formativo degli alunni, in linea con le finalità del PTOF e alla luce delle nuove 
indicazioni ministeriali, in termini di contenimento della diffusione del virus da Covid-19. L’inizio 
di questo nuovo anno scolastico per il liceo cittadino ha rappresentato non solo l’inizio di un nuovo 
percorso formativo per gli alunni delle classi prime, ma il ritorno a scuola dopo la sospensione a causa 
dell’emergenza epidemiologica. La lunga pausa delle attività didattiche dei mesi scorsi, ha portato sia 
alla necessità di rimodulare la programmazione didattica annuale, sia ad uno sconvolgimento socio-
affettivo che ha visto interrompere l’aspetto relazionale- emotivo venuto meno con l’attivazione della 
DAD. Pertanto, è stato stilato un vero “progetto accoglienza”, curato da un gruppo di docenti, allo scopo 
di favorire l’accoglienza degli alunni e il sostegno ai genitori, l’inserimento e l’integrazione di questi 
ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso delle classi iniziali e alla responsabilizzazione di 
tutti i discenti del rispetto delle regole anti contagio per il benessere dell’intera comunità scolastica. Sono 
state strutturate diverse attività, nel rispetto delle norme, mettendo in rilievo la gradualità necessaria che 
faccia da spartiacque tra il lungo periodo di sospensione e l’inizio di un nuovo ciclo di studi per le classi 
prime e la ripresa delle attività in presenza per le classi successive. Il progetto dell’I.I.S. “De Nobili” si 
è articolato in una serie di attività che hanno interessato vari ambiti: dalla socializzazione, inclusione 
e creazione di un clima positivo e costruttivo, alla conoscenza dell’ambiente scolastico e delle regole 
della scuola. Finalità primaria del progetto inserire ed integrare gli studenti in continuità con la scuola 
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secondaria di I grado, avviare le attività didattiche in ottemperanza alla normativa vigente recante le 
norme di sicurezza anti contagio Covid-19 ed educare a comportamenti consapevoli e responsabili in 
ambito scolastico, in DDI ed eventuale DAD. Il 24 settembre la campanella è suonata per tutti, ingressi 
contingentati, seguendo la segnaletica e nel rispetto delle norme di sicurezza. Le classi prime di tutti 
gli indirizzi a partire dalle ore 9 hanno iniziato il loro nuovo percorso di studi, ognuna nella propria 
aula con i rispettivi docenti, con la proiezione dei video “I 50 giorni che hanno cambiato l’Italia, per 
non dimenticare…” e “Torniamo così” esplicativo delle nuove norme vigenti per il rientro a scuola in 
sicurezza. A seguire, in videoconferenza, i saluti del Dirigente Gagliardi che ha augurato a tutti un buon 
anno scolastico con la speranza di ritornare, il più presto possibile, alla reale normalità “Questo nuovo 
anno scolastico- ha detto Gagliardi- si presenta con diverse difficoltà che ci proiettano verso una nuova 
“normalità” fatta di distanziamenti, di uso in situazioni dinamiche delle mascherine, di utilizzo di gel 
igienizzanti e di vaglio, giorno per giorno, del proprio stato di salute. Troverete una scuola diversa, ma è 
pur sempre la vostra scuola, luogo di ritrovo e socializzazione. Mi piace allora partire oggi dalla celebre 
frase di Pavese “L’unica gioia al mondo è ricominciare”, perché tutti, con grande senso di responsabilità, 
dobbiamo andare pur sempre avanti e fare tesoro di ciò che è stato”. Anche i giorni successivi sono stati 
significativi per le nuove matricole liceali: gli alunni sono stati guidati alla formazione e informazione 
relativa al regolamento anti covid e al regolamento di istituto, oltre che all’utilizzo e alle funzione del 
Registro elettronico e della piattaforma istituzionale G-Suite for education.

Il Dirigente ha, inoltre, comunicato il piano di rientro per tutte le classi dell’Istituto: una piccola 
percentuale di alunni seguirà a distanza, ma solo nelle classi in cui il numero degli studenti supera 
quelli previsti per le misure di sicurezza e in base alla metratura delle aule. Lezioni a distanza, dunque, 
per pochi alunni, con una rotazione quotidiana e in ordine rigorosamente alfabetico. “Distanza- ha 
sottolineato ancora il Dirigente- non asincrona, ma sincrona; gli studenti da casa sono collegati con la 
propria classe e interagiscono con tutti, compagni e docenti. Insomma, una presenza virtuale”. Nell’ 
istituto si è insediato un Comitato Covid che ha elaborato un regolamento a cui tutti rigorosamente 
dovranno uniformarsi; lo stesso comitato si riunirà periodicamente per monitorare l’efficacia delle azioni 
prescritte. I docenti, con professionalità e spirito collaborativo, avranno cura di stilare la progettazione 
didattica adeguandola alla nuova realtà e ai bisogni formativi, tenendo conto anche del modo in cui è 
terminato lo scorso anno scolastico. Parte bene e in sicurezza il “De Nobili”, grazie alla collaborazione 
di tutti che dimostrano di essere una comunità educante coesa, in grado di superare con serenità gli 
inevitabili imprevisti

*Pubblicato su La Nuova Calabria 28 Settembre 2020
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L’ISTITUTO “DE NOBILI” SI APRE ALL’EUROPA

Un’emozionante e costruttiva manifestazione con il Liceo tedesco per celebrare la Giornata 
dell’Europa

Nell’ambito delle attività didattiche dell’Istituto d’Istruzione Superiore “G. De Nobili”, presieduto dal 
Dirigente Scolastico, Prof. Angelo Gagliardi, rientra ormai da anni e con grande soddisfazione di tutti 
i partecipanti, lo scambio culturale con l’EMA- Gymnasium di Herzberg am Harz, scuola partner con 
il liceo catanzarese, nonché scuola capofila dello stesso progetto Erasmus” Sil Harz mit Perspektive”. 
Le attività progettuali dell’Erasmus prenderanno il via nei prossimi mesi e coinvolgeranno alunni e 
docenti in diversi settori: dalla didattica alla salvaguardia dell’ambiente, dallo studio dei paesaggi locali 
all’economia dei territori calabresi e della Bassa Sassonia. Sulle note della nona sinfonia di Beethoven, il 
liceo tedesco ha aperto le celebrazioni per la “Giornata dell’Europa”. La dirigente dell’EMAG, prof.ssa 
Frau Brigitte Goetz, ha salutato le scuole partners del suo Liceo europeo, di Ungheria, Polonia Francia 
e Italia; a rappresentare l’Italia, appunto, l’I.I.S. “De Nobili”. La manifestazione, per via delle misure 
previste per il contenimento della pandemia da Covid-19, si è tenuta in videoconferenza, alla quale sono 
intervenuti il dirigente Gagliardi e la prof.ssa Francesca Guzzi, docente di lingua tedesca dell’indirizzo 
linguistico, che hanno inviato dei video, veri messaggi di solidarietà e di partecipazione attiva all’evento 
proposto. Si è detto soddisfatto Gagliardi “La cooperazione tra scuole europee riveste una fondamentale 
importanza, perché insieme, uniti possiamo costruire l’Europa che vogliamo”. Queste le parole del 
Dirigente che, insieme ai dirigenti delle scuole presenti alla manifestazione, ha rivolto l’invito a tutti gli 
studenti di continuare a rimanere uniti, a lavorare in sinergia per un’Europa che ci rappresenti sempre di 
più. D’altra parte il programma Erasmus è ormai riconosciuto come programma bandiera dell’Unione 
europea e da anni offre la possibilità a migliaia di cittadini di studiare in un paese diverso dal proprio, 
imparando una nuova lingua, espandendo i propri orizzonti professionali e allargando la propria rete di 
contatti.

*Pubblicato su la Nuova Calabria 5 Ottobre 2020
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ALUNNA DEL “DE NOBILI” 

AMBASCIATRICE A “NEW YORK”

Premiato il liceo cittadino per il programma “Ambasciatore del futuro” tenuto a New York

E’ stata consegnata qualche giorno fa al prof. Angelo Gagliardi, Dirigente Scolastico dell’Istituto Su-
periore “Giovanna De Nobili” di Catanzaro una targa premio per la partecipazione al Programma For-
mativo New York Young Un 2020- L’ambasciatore del futuro. A consegnare il premio il Dott. Giuseppe 
Cataldo, responsabile del dipartimento internazionale di Chicago dell’associazione WSC Italia Global 
Leaders.

Era stato lo stesso Cataldo che, durante lo scorso anno scolastico, nelle settimane precedenti il lockdown 
nazionale, aveva incontrato gli alunni delle classi dell’indirizzo linguistico illustrando loro le varie fasi 
del programma “L’ambasciatore del futuro”, che si è tenuto proprio a New York dal 25 febbraio al 3 
marzo e al quale ha partecipato un’alunna del liceo cittadino della classe quinta, Cosco Giada. Durante 
gli otto giorni di permanenza nella metropoli statunitense, la studentessa ha avuto modo di appro-
fondire tematiche oggetto dell’agenda politica internazionale “indossando” i panni di ambasciatrice e 
diplomatica. L’organizzazione precedente la partenza è stata curata dalla docente, Prof.ssa Ida Sacco, 
in collaborazione con il Dott. Cataldo che hanno preparato la ragazza sulle attività tipiche della diplo-
mazia: preparazione di bozze risolutive, negoziazione con alleati e avversari, risoluzione di conflitti e 
adozione di regole di procedura delle Nazioni Unite (ONU). Soddisfazione del Dirigente Gagliardi “Il 
programma –ha detto- ha fornito alla nostra studentessa una valida esperienza formativa ed educativa, 
che le ha consentito di coltivare le sue eccellenti capacità comunicative e di abbracciare veramente la 
mentalità del diplomatico in uno scenario unico: la sala dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite.” 
Nel rispetto delle regole Anti-Covid, anche quest’anno l’I.I.S. “De Nobili” ha intenzione di partecipare 
al progetto per offrire ad altri allievi la possibilità di vivere un’esperienza motivante come quella vissuta 
dalla loro compagna Giada. 

*Pubblicato su la Nuova Calabria il 19 Ottobre 2020
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Questa mattina l’I.I.S. “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal Dirigente prof. Angelo Gagliardi, 
ha partecipato all’incontro da remoto in occasione della “settimana della dislessia”. Nel rispetto delle 
normative anti Covid, quest’anno l’evento si è tenuto interamente online e vi hanno preso parte tutti gli 
alunni delle classi prime e seconde dei tre indirizzi di studio del liceo cittadino. L’incontro, moderato 
dalla prof.ssa Elena Maida, ha voluto essere un modo per continuare a promuovere consapevolezza e 
informazione sui disturbi specifici dell’apprendimento e, per ridurre le distanze, in attesa di poter si 
ritrovare negli eventi futuri in presenza. Ricorrono nel mese di ottobre i dieci anni della legge 170/2010, 
un decennio in cui molto è cambiato sotto il profilo dell’inclusione degli studenti con DSA, ma la strada 
è ancora lunga da percorrere. Quali iniziative intraprendere per un pieno e reale contributo a migliorare 
le condizioni di vita delle persone con DSA, a livello individuale e sociale?” Ho fortemente voluto 
aderire all’iniziativa- spiega Gagliardi- vista l’importanza della tematica. Non è un caso che la settimana 
della dislessia ricorra proprio ad ottobre, all’inizio di un percorso scolastico annuale, perché mette 

ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” CELEBRATA GIORNATA DEI DSA

Settimana della dislessia, si celebrano i 10 anni della legge 170 per conoscere e aiutare i DSA
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in condizione scuola e famiglie di predisporre iniziative e strumenti ad hoc a supporto degli studenti 
DSA.”. Il Dirigente cita grandi nomi: da Einstein, a Galilei, Picasso e altri ancora che soffrivano del 
disturbo della dislessia; per far capire che nessuno deve approcciarsi a tali disturbi come se fossero una 
patologia da curare, ma per far riflettere e sensibilizzare gli studenti a prendere coscienza della loro 
grande ricchezza: anche essere diversi vuol dire poter offrire qualcosa agli altri. Dopo la proiezione 
del video “Nei panni di un dislessico” è stata la volta di Mariagrazia, un’alunna che frequenta la quinta 
classe dell’indirizzo artistico, che ha voluto offrire la sua forte testimonianza di vita. “Non mi accettavo- 
ha detto- per lungo tempo mi hanno fatto credere di essere io la sbagliata, ma, quando ho avuto aiuto 
e sostegno, finalmente ho creduto in me stessa perché qualcuno iniziava a credere in me”. Parole forti, 
toccanti ma al contempo sincere e genuine, quella genuinità che può nascere solo da chi il disagio l’ha 
vissuto o lo vive in prima persona. 

All’incontro ha preso parte il Dott. Marcello Mazzotti, medico veterinario che opera in Brianza, ma 
da tempo esperto e fondatore dell’Associazione “Relessica”. Il suo impegno nel settore nasce perché 
genitore di un DSA e da questa vicenda personale ha voluto offrire agli studenti calabresi la sua 
testimonianza. “Un DSA- ha detto- ha un approccio all’apprendimento diverso, ma non per questo 
inferiore agli altri. Il disturbo li porta ad essere supportati da strumenti dispensativi e compensativi 
che gli consentono di essere al pari del loro gruppo classe. Una classe non è un semplice gruppo di 
alunni, ma è un nucleo emotivo fatto di momenti di condivisione e non competizione tra allievi: saper 
usare gli strumenti che i vostri docenti saranno pronti ad offrirvi farà di voi uomini e donne liberi”. Un 
breve ma specifico intervento di Mazzotti, che, rivolgendosi ancora ai ragazzi, ha detto loro che spera 
di poterli incontrare al più presto da vicino, appena finirà questo triste periodo di emergenza sanitaria, 
che li sta privando di un grande bene: la loro libertà. L’impegno del Dirigente Gagliardi sarà quello di 
promuovere iniziative del genere e poter anche stringere un accordo con enti e associazioni che operano 
sul territorio nazionale, per sottolineare come la ricorrenza di questo decennale non deve essere una 
meta finale, piuttosto un punto di passaggio e che, insieme, con la collaborazione di tutti, sarà possibile 
raggiungere nuovi e importanti traguardi. 

*Pubblicato su la Nuova Calabria 21/Ottobre 2020
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APPROVATO ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” 
IL PROGETTO ART 4 ALL

Sospese temporaneamente le attività di mobilità, l’Istituto cittadino si prepara ad 

accettare un’ulteriore sfida verso l’Europa

Ancora una soddisfazione per l’Istituto superiore “De Nobili” di Catanzaro, egregiamente rappresentato 
dal Dirigente Angelo Gagliardi. E’, infatti, di pochi giorni la notizia che al Liceo cittadino è stato 
approvato il progetto Erasmus “Art 4 All”, un progetto che promuove arte, cultura europea per il 
rafforzamento dell’inclusione e della coesione sociale. “Art 4 All”, punta da sempre alla cooperazione 
tra quattro istituti europei: unico, in Italia l’I.I.S. “De Nobili”, affiancato dall’Istituto spagnolo Ies 
Audiovisual De Vigo, dal Gymnasium St. Michael Paderborn tedesco e, per concludere, il Zespol Szkol 
della Polonia. “Sono davvero soddisfatto- ha dichiarato Gagliardi – per questo eccellente traguardo. 
Mi rammarica che le attività legate alla mobilità di allievi e docenti saranno ovviamente sospese fino 
al termine dell’emergenza Covid-19”. Il progetto sarà della durata di 24 mesi e punterà in primis a 
favorire lo studio delle lingue e delle culture straniere in un’ottica europea, migliorare e potenziare 
le capacità comunicative degli studenti sia in inglese che nella loro lingua madre. Punto forte del 
progetto sarà far sviluppare nei giovani alunni un atteggiamento inclusivo e collaborativo tra gruppi 
multi-culturali, sostenendo, al pari, i dirigenti scolastici a creare nelle loro sedi ambienti più inclusivi 
e “internazionalizzati”. Al termine della loro biennale esperienza gli studenti saranno chiamati a creare 
degli output: ebook che raccoglieranno immagini, audio e video raccolti durante la fase della loro 
mobilità e documentari che andranno a sintetizzare l’esperienza e la ricchezza culturale assimilata in 
ogni paese.

* Pubblicato su Gazzetta del Sud il 28 Ottobre 2020
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ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” ANCHE LE ELEZIONI DEGLI 
ORGANI COLLEGIALI SVOLTE ONLINE

Nella giornata del 29 ottobre si sono svolte le elezioni degli organi collegiali all’I.I.S. “De Nobili” 
rappresentato dal Dirigente Angelo Gagliardi. Tutto da remoto. “Il nostro Istituto- ha detto Gagliardi- da 
sempre attento alle innovazioni e allo sviluppo tecnologico, ha concluso le elezioni dei rappresentanti, 
componente alunni e genitori, per l’anno scolastico 2020/2021, per la prima volta interamente in modalità 
online”. Il Dirigente ringrazia, dunque, il docente, prof. Ivan Sinopoli, animatore digitale d’Istituto, 
per la formazione, l’organizzazione del lavoro sulla piattaforma G Suite for education. Si ringraziano, 
inoltre, tutti i docenti coordinatori di classe, per l’impegno, la fattiva e preziosa collaborazione nella 
gestione dei genitori nel pomeriggio della stessa giornata. Un’ingegnosa impalcatura virtuale, che ha 
consentito di realizzare le votazioni: nella aule virtuali della piattaforma istituzionale, di mattina, gli 
studenti hanno votato, in modo assolutamente anonimo e attraverso moduli Google, per i componenti 
della Consulta, del Consiglio d’Istituto e per il Consiglio di Classe. Stessa modalità per il pomeriggio, 
durante le elezioni della componente genitori nei vari Consigli di Classe, un momento di partecipazione 
e condivisione con le famiglie per illustrare la piattaforma istituzionale che vede impegnati i propri figli 
nelle ore antimeridiane nello svolgimento della DAD, in seguito all’improvvisa chiusura delle scuole 
secondarie di secondo grado.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 4 Novembre 2020
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L’ISTITUTO “DE NOBILI” OTTIENE UN OTTIMO RICONOSCIMENTO DA EDUSCOPIO

La ricerca della Fondazione Agnelli sui migliori licei. Nella provincia di Catanzaro il primato va 
allo storico istituto “De Nobili”

Ancora grande soddisfazione per il Prof. Angelo Gagliardi, Dirigente dell’Istituto De Nobili di Catanzaro, 
che pochi giorni fa è stato riconosciuto come miglior liceo della provincia secondo i dati pubblicati da 
Eduscopio, il progetto portato avanti dalla Fondazione Agnelli. Un lavoro, quello di Eduscopio, che da 
sette anni offre alle famiglie un quadro chiaro su quale istituto possa meglio formare i propri ragazzi. 
Secondo i dati pubblicati, dunque, il liceo “De Nobili” ha ottenuto un indice FGA, un indice statistico 
che misura la performance dei ragazzi al primo anno di università (numero di esami sostenuti e media 
dei voti dei neo diplomati) intesa come diretta conseguenza della preparazione che la scuola ha dato 
ai suoi studenti, pari a 55.22 per l’indirizzo delle Scienze umane e addirittura di 65.8 per l’indirizzo 
linguistico. Indici questi che permettono di collocare al primo posto tra i licei della provincia, lo storico 
“De Nobili”. Confermano un ottimo primo posto anche i risultati delle analisi condotte sull’indicatore 
chiamato “Percentuale di diplomati in regola”, il quale mostra quanti studenti iscritti al primo anno hanno 
raggiunto senza bocciature il diploma cinque anni dopo. Un valore pari al 72% per l’indirizzo linguistico 
e del 68,4% per quello di Scienze Umane. “Se la percentuale è alta- ha detto soddisfatto Gagliardi- 
significa che la nostra scuola è molto “inclusiva” e si impegna a portare avanti il maggiore numero di 
studenti anche con dei piani di apprendimento personalizzati.” Questa analisi, disponibile nel rapporto 
tecnico sugli esiti universitari consultabile nella sezione Dati e Metodologia del portale, rivela che 
non vi è alcuna relazione sistematica tra una maggiore selettività della scuola e migliori risultati 
dei diplomati all’università, semmai il contrario: in media sono proprio gli studenti delle scuole 
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meno selettive durante il percorso quinquennale a ottenere poi i risultati migliori all’università,  
a conferma che efficacia formativa ed equità possono andare di pari passo. In un periodo difficile 
che il sistema istruzione sta vivendo a causa dell’emergenza sanitaria-epidemiologica, il lavoro 
proposto da Eduscopio si rivela un valido strumento a supporto delle numerose famiglie che tra meno 
di due mesi si troveranno a dover affrontare la scelta della scuola superiore per i loro ragazzi dell’ultimo 
anno di secondaria di primo grado. “Certamente Eduscopio - continua Gagliardi - non potrà essere 
l’unico parametro da usare per la decisione fondamentale per il futuro dei propri figli, ma sicuramente 
i dati confortanti del portale sono un buon punto di partenza nella valutazione, oltre che motivo di 
orgoglio per me e per chi in questi anni mi ha preceduto e ha lavorato con grande impegno, per i docenti, 
ovviamente compresi coloro che sono in servizio al Liceo Artistico (per il quale non è disponibile la 
rilevazione Eduscopio), animati da passione, costanza e spirito di abnegazione con cui stanno portando 
avanti la fase della didattica a  distanza.”  

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 16 Novembre 2020
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ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” SI PARLA DI SPORT, ONLINE UN INCONTRO-DIBATTITO 
CON ALCUNI VOLTI NOTI DELL’US CATANZARO

Ieri mattina la classe quarta A dell’indirizzo Scienze umane dell’I.I.S. “De Nobili” di Catanzaro, rappre-
sentato dal Dirigente, prof. Angelo Gagliardi, ha incontrato, da remoto, alcuni esponenti dell’US Catan-
zaro per un incontro formativo, il secondo per l’esattezza, sul tema “Aquile in classe-Così lontani e mai 
così vicini”, portato avanti dall’Avv. Pier Vincenzo Gigliotti, responsabile dei vari progetti promossi 
dalla società calcistica. A coordinare il dibattito con i ragazzi la sempre esuberante prof.ssa Brunella 
Badolato, che ha preparato gli alunni sul tema “Il nuovo mondo del calcio senza il calore del pubblico, 
niente è più lo stesso”. Ad affiancare Gigliotti anche due volti noti dei giallorossi: Daniele Altobelli e 
Raffaele Di Gennaro, rispettivamente centrocampista e portiere della squadra. A loro i ragazzi hanno 
rivolto qualche domanda: dalle emozioni che provano    a indossare la maglia con i colori giallorossi, 
al regime alimentare da seguire prima di un match. E proprio su quest’ultimo aspetto si è concentra-
ta la classe protagonista dell’incontro, considerato che la tematica è inserita nel percorso annuale di 
educazione civica. Si è detto entusiasta il Dirigente: “Questa giornata non vuole e non deve essere un 
episodio isolato, ma si inserisce nel solco di tutta una serie di attività progettuali che da anni la nostra 



20

scuola cura e promuove”. Infatti, l’Istituto “De Nobili” ha avuto una squadra di calcio femminile che ha 
rappresentato uno dei tanti punti di arricchimento dell’offerta formativa della scuola. “L’idea di acco-
gliere favorevolmente questa iniziativa - continua Gagliardi- nasce anche da un vecchio amore verso il 
Catanzaro calcio sin dalla mia infanzia perché da sempre la squadra giallorossa è stata il catalizzatore 
della nostra bella regione ed ospitare al Ceravolo calciatori di fama indiscussa è stato in passato moti-
vo di orgoglio per la nostra città che viveva delle vere e proprie feste domenicali. Tutti i catanzaresi di 
mezza età conservano ben custoditi nei loro cuori questi ricordi di cui si fanno portavoce con le nuove 
generazioni, raccontando delle domeniche in cui lo stadio cittadino si colorava con i colori del cuore. 
L’idea di proporre questo progetto nelle scuole “vuole essere un segnale forte - ha detto l’avv. Gigliotti-  
che il Catanzaro calcio, nelle persone anche del Presidente Noto e del direttore generale Foresti, vuole 
offrire ai giovani, soprattutto in un periodo così difficile come quello che sta vivendo l’intera nazione a 
causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19”. Un’emergenza che, però, non ha fermato il calcio, bensì 
ha modificato le emozioni della squadra che non vedono il rettangolo di gioco attorniato e animato dal 
sostegno della tifoseria. Altobelli e Di Gennaro si sono, infatti, soffermati su questo aspetto; “90 minuti 
senza la carica  emotiva del pubblico  che ci sostiene – hanno detto- ha profondamente modificato la 
vera essenza di una partita che siamo chiamati a  disputare , ma il pubblico, anche se lontano, sappiamo 
che c’è, che  ci segue “.L’avv. Gigliotti, inoltre, nel ringraziare il dirigente per aver aderito al suo proget-
to, ha voluto sottolineare come la società, pur vivendo un periodo difficile dal punto di vista economico ( 
le entrate sono diminuite senza la presenza del pubblico e degli sponsor) ha deciso di portare comunque 
avanti  l’iniziativa nelle scuole , perché i ragazzi hanno bisogno più che mai di un sostegno dallo sport  
da cui trarre forza e coraggio e far nascere in loro un forte senso di appartenenza alla loro amata terra: 
il calcio è stato, è e sarà l’orgoglio del popolo catanzarese .  Insomma, possiamo dire che il “De Nobili” 
ancora una volta ha fatto “goal dalla bandierina”, giusto per ricordare le imprese compiute da chi ha 
fatto la storia del Catanzaro calcio, Massimo Palanca!

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 20 Novembre 2020
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LA TUTELA DEL PATRIMONIO ARTISTICO

Nell’ambito del curricolo di educazione civica, l’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal 
Dirigente Angelo Gagliardi, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che, a partire dal prossimo 
26 novembre si svolgeranno online una serie di incontri formativi sul tema “Tutela del patrimonio 
storico artistico” ex art. 9 della Costituzione.  “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura…
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”: questo articolo pone tra i principi 
fondamentali la tutela e la salvaguardia del patrimonio storico-artistico del nostro meraviglioso paese, 
in particolare della nostra amata Calabria. Esso non trova riscontro in nessuna Costituzione occidentale 
e mostra quanto ancora oggi sia attuale la Costituzione del ‘48 e quanto i nostri padri costituenti abbiano 
saputo individuare dei valori forti ed essenziali assolutamente applicabili in una società globale come 
la nostra. Gli incontri, della durata di un’ora ciascuno e con cadenza settimanale, coinvolgeranno gli 
studenti delle classi del triennio dell’indirizzo artistico e saranno tenuti da esperti del settore: dal Dott. 
Mario Panarello, docente dell’Accademia  di Belle Arti, la dott.ssa Lucia Loiacono, direttrice del Museo 
Diocesano di Reggio, il Dott. Mario Puntieri, storico dell’architettura, Dott. Pasquale Farenza , Dirigente 
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del museo di lingua greco-calabra e, per concludere, il 21 dicembre, l’intervento del dott. Mario Pisani , 
storico dell’arte oltre che già direttore de Museo civico di Rende. Ognuno tratterà la tematica puntando 
sull’arte calabrese e sulla tutela e la conservazione del nostro patrimonio artistico. L’iniziativa, accolta 
favorevolmente dal prof. Gagliardi, oltre ad arricchire l’offerta formativa del liceo cittadino, ha una 
forte valenza culturale soprattutto se pensata e inserita in un momento storico difficile come quello che 
l’intero paese sta vivendo.

ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” IL PRIMO MEETING POINT PER 
IL PROGETTO ERASMUS

In attesa di riprendere la mobilità, intanto il progetto è stato avviato da remoto

Sono state avviate pochi giorni fa le attività del progetto “Art 4 all”, nell’ambito del più ampio progetto 
Erasmus+, che ha visto protagonisti gli alunni del Liceo artistico dell’I.I.S “De Nobili” di Catanzaro. 
Solo pochi mesi fa il Dirigente, prof. Angelo Gagliardi, aveva espresso grande soddisfazione per l’ap-
provazione del suddetto progetto che promuove arte, cultura europea per il rafforzamento dell’inclu-
sione e coesione sociale. “Art 4 all” che punta da sempre alla cooperazione tra quattro istituti europei: 
in Italia l’unico è, appunto, l’istituto “De Nobili”, affiancato dal Gymnasium St. Michael Paderborn 
tedesco e, inoltre, il Zespol Szkol della Polonia. Vista l’impossibilità di promuovere la mobilità in que-
sto periodo di emergenza sanitaria che sta investendo l’Europa intera, si è dato comunque avvio agli 
incontri. Il primo meeting transnazionale si è svolto lo scorso 9 dicembre, in modalità da remoto su 
Zoom Meeting, a cui hanno preso parte il dirigente scolastico del Gymnasium St. Michael di Paderborn 
(Germania) Herr Claudius Hildman, il Dirigente Iwona Musznska-Synoradzka della Zespol Szkol nr. 
2 im. Pplk dr. Stanislawa Kulinkiego Wagrowcu (Polonia) e i rispettivi team calorosamente accolti dal 
dirigente Gagliardi per il Kick-off del progetto.  Durante l’incontro si sono presentati ed è stato comu-
nicato dai docenti catanzaresi, Proff. Catalano e Leuzzi, il piano delle attività relativo alla realizzazione 
del primo capitolo dell’e-book “Art 4 all” con tema “Musica”.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 17 Dicembre 2020
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SCUOLA, OPEN DAY VIRTUALI ALL’ISTITUTO “DE NOBILI”

Diverse iniziative tra dicembre e gennaio

E’ tempo di orientamento, è tempo di scelte future, l’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, guidato dal 
Dirigente prof. Angelo Gagliardi, organizza i “virtual day” e i “virtual games” a partire dal prossimo 
19 dicembre, la prima tappa di un percorso denominato ViviDeNobili, un vero tour virtuale. Numerose 
le attività organizzate nei mesi di Dicembre e Gennaio e destinati ai ragazzi dell’ultimo anno di scuola 
secondaria di primo grado, che nei prossimi giorni saranno chiamati a fare la propria scelta della scuola 
superiore, dove proseguire il loro percorso formativo. Il Liceo cittadino, ha predisposto un calendario di 
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Open Day virtuali, vista l’emergenza epidemiologia da Sars Cov-2 che sta interessando l’intera nazione. 
Durante questi incontri virtuali saranno gli stessi docenti ad illustrare ai ragazzi delle scuole medie e 
alle loro famiglie, i vari percorsi formativi che l’Istituto “De Nobili” offre: dall’ambito artistico con le 
sue curvature, all’ambito linguistico e a quello delle scienze umane, anche con l’opzione economico-
sociale, per consentire ai giovani una scelta consapevole per il loro futuro. Visto il successo avuto negli 
anni precedenti, saranno attivati ancora una volta i laboratori virtuali sulle discipline di indirizzo, ai 
quali ci si potrà prenotare attraverso il link condiviso sul sito web della   scuola e sulla pagina facebook 
istituzionale. Tutte le attività sono state inserite in un nutrito calendario di incontri virtuali: sabato 
19 dicembre, sabato 9 gennaio e sabato 16 gennaio ci saranno i “ virtual day” dalle ore 16.00  alle 
ore 17.30, durante i quali verrà presentata l’offerta  formativa ( PTOF) e  sarà attivato uno  sportello 
informativo speciale  per  gli alunni con  disabilità.; negli stessi giorni ma dalle ore 15.30 alle ore 
16.00  la scuola darà avvio  ai suoi “ virtual games, ossia i laboratori per le discipline prescelte in fase 
di prenotazione. “Desidero ringraziare tutti i docenti impegnati nell’organizzazione di questo percorso 
virtuale - ha detto Gagliardi- che con grande professionalità hanno profuso impegno e dedizione nel 
programmare incontri atti ad illustrare ai genitori come opera la nostra scuola sul territorio cittadino 
e quali competenze riusciranno a raggiungere i figli che loro decideranno di affidarci. L’open day è 
sempre un’occasione per dimostrare impegno, affiatamento e coinvolgimento di tutte le componenti 
della comunità scolastica.”

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 14 Dicembre 2020
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L’ISTITUTO “DE NOBILI” SI APRE AL SOCIALE

Una nuova ed emozionante esperienza per i ragazzi di due classi quinte che da anni portano 
avanti il progetto “La scuola verso il sociale”

Ieri pomeriggio per le classi quinte Sez. A e C dell’indirizzo scienze umane dell’Istituto “De Nobili” di 
Catanzaro, guidato dal Dirigente Angelo Gagliardi, si è tenuto un incontro con l’Associazione di vo-
lontariato Clown Vip Catanzaro ODV. L’esperienza, fortemente voluta dalla docente Prof.ssa Brunella 
Badolato che ne ha coordinato l’organizzazione da remoto sulla piattaforma Meet, ha trattato il tema 
“Vip, un ponte oltre le distanze”. Già lo scorso anno l’associazione aveva conosciuto i ragazzi del liceo 
cittadino in occasione del progetto “Viviamo in Positivo” con lo scopo di presentare ai giovani una 
visione positiva della realtà e aiutarli a riconoscere e valorizzare le loro emozioni. Quest’anno, invece, 
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l’incontro da remoto non rientra in alcuna attività progettuale dell’Istituto, ma è stato organizzato per 
un fine prettamente solidale: il volontariato, una tematica trattata attraverso l’immagine metaforica di 
un ponte. Già, un ponte, una struttura che unisce ciò che è diviso, permette di attraversare e raggiunge-
re una meta. E’ struttura che rinnova la speranza, una speranza che i Clown Vip hanno condiviso con 
i giovani liceali affinché “Voi siate ponti verso il futuro- così hanno detto- con il vostro entusiasmo e 
gioia di vivere che vi porteranno a ritrovare fiducia, ridisegnando geografie e nuovi confini nei vostri 
cuori”. Un messaggio speciale in queste poche e semplici parole che hanno accompagnato i ragazzi 
lo scorso pomeriggio, la loro empatia è arrivata fino a loro anche attraverso uno schermo. Con questa 
esperienza i ragazzi sono riusciti a comprendere come basta un semplice sorriso per cambiare al vita ad 
altre persone e come spesso i difetti possono diventare pregi di ognuno. L’importante è sempre vedere la 
parte migliore del mondo, della vita. “C’era qualcosa di speciale in quei sorrisi - dice Dalila Maestrale 
della V C, è pura magia quello che un sorriso è riuscito a trasmettere, ci è entrato dentro e ci ha travolti 
senza rendercene conto”. Questo vuol dire che basta poco per rendere felici le persone e come dice Ba-
den- Powell “Il vero modo di essere felici è quello di procurare felicità agli altri”. Il momento vissuto, 
dunque, ha lasciato nei partecipanti un sentimento di speranza che, dato il momento storico, è risultato 
fondamentale. Il lavoro svolto dai Vip dovrebbe essere motivo di grande ispirazione per tutti, non solo 
per gli studenti che hanno partecipato all’incontro, per far capire quanto sia importante donare e portare 
sul volto un sorriso. “Aiutare i più deboli – conclude Elisa Pace- ci rende più forti e alla fine non si può 
dire di aver vissuto veramente se non si è fatto qualcosa per qualcuno che non potrà mai ripagarci”.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 18 Dicembre. 2020



27

CATANZARO, AL VIA IL PROGETTO 
“SALVIAMO IL NATALE DAL COVID”

Il progetto è stato messo in campo dall’associazione “Tribunale per la difesa dei diritti del 
minore”, in collaborazione con il Liceo scienze umane dell’Istituto De Nobili

Il programma di “Salviamo il Natale dal Covid”

“Salviamo il Natale dal Covid”. È questo il tema del progetto messo in campo dall’associazione “Tri-
bunale per la difesa dei diritti del minore”, guidato da Daniela Fulciniti, in collaborazione con il Liceo 
scienze umane dell’Istituto De Nobili di Catanzaro, che vuole dare continuità ai lavori iniziati nel 
“cantiere per costruire il nostro futuro” presentato lo scorso 20 novembre in occasione della Giornata 
mondiale dei diritti dell’infanzia, con l’obiettivo di creare a favore di minori adolescenti un contenitore 
di ascolto, sostegno e supporto partendo dalla riscoperta di se stessi e dalla presa di coscienza delle 
proprie potenzialità.

L’idea

Ogni mese, per 12 mesi, sarà scelto un tema su cui riflettere ed elaborare iniziative da sottoporre alla 
cittadinanza, che è invitata ad aderire alle iniziative in programma. Considerate le ormai imminenti 
festività natalizie, oggi i nostri giovanissimi sono impegnati in prima linea sul tema “Solidarietà e vo-
lontariato”. Nel “cantiere” ai piccoli volontari dell’associazione si sono aggiunte 27 alunne del Liceo 
Scienze Umane dell’Istituto De Nobili di Catanzaro, reclutate nell’ambito del progetto Alternanza scuo-
la-lavoro. Le attività ludiche, ricreative e culturali gestiti dalle nostre alunne, sono riservate a bambini 
che vivono situazioni di fragilità, a famiglie assistite dall’Associazione Tribunale per la difesa dei diritti 
del minore e a tutta la cittadinanza (attraverso collegamenti online).

Il programma

Si inizia il 17 dicembre 2020 con il “gemellaggio telematico” tra i bambini dell’associazione, le alunne 
del Liceo delle scienze umane e i bambini ricoverati nei reparti pediatrici dell’Azienda ospedaliera 
“Pugliese-Ciaccio”. Prevista la partecipazione del cantastorie locale Andrea Bressi che, attraverso un 
ricco repertorio di canti popolari, rimarcherà il senso di appartenenza al capoluogo. Lunedì 21 dicem-
bre, invece, è in programma “In corsia decoriamo gli alberi del buonumore”, iniziativa che si terrà nei 
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reparti pediatrici dell’Azienda reparti pediatrici dell’Azienda ospedaliera “Pugliese-Ciaccio” mentre dal 18 al 23 dicembre ci sarà la 
consegna dei regali ai bambini e alle famiglie “Babbo Natale a domicilio”. È prevista, inoltre, una riffa 
natalizia per sostenere mamme di origine straniera alla quale tutti sono invitati a partecipare, dando 
seguito al pensiero del socio poeta Gimigliano, che così afferma: “Un cuore non è mai straniero quando 
batte per aiutare gli altri”.  Per partecipare si potrà contattare il numero 393/1692898. Il 4 gennaio si 
terrà la giornata conclusiva con l’estrazione del premio on line. Chi vincerà la fioriera e/o il tavolino? 
Tutte le iniziative saranno svolte nel rispetto dei Dpcm sul Coronavirus. I link di collegamento per 
gli incontri saranno pubblicati sul sito Internet (http://www.dirittideiminori.it) e sulla pagina Facebook 
dell’associazione (https://www.facebook.com/associazionetribunale.difesaminori/ ).

CATANZARO, TOMBOLA DI SOLIDARIETÀ AL DE NOBILI

21 Dicembre 2020

Il ricavato della raccolta sarà devoluto alla “Mensa della fraternità” della Parrocchia San Pio X

Quest’ anno nelle scuole di tutto il mondo non si terrà la consueta festa che precede le tanto attese Quest’ anno nelle scuole di tutto il mondo non si terrà la consueta festa che precede le tanto attese 
vacanze Natalizie; sembra lontanissimo il tempo in cui gli alunni scorrazzavano festanti e allegri nei vacanze Natalizie; sembra lontanissimo il tempo in cui gli alunni scorrazzavano festanti e allegri nei 
corridoi degli Istituti scolastici, eppure è passato solo un anno...Per questo motivo l’Istituto d’istruzione corridoi degli Istituti scolastici, eppure è passato solo un anno...Per questo motivo l’Istituto d’istruzione 
superiore “De Nobili” di Catanzaro ha voluto realizzare “La tombola on line della solidarietà” dedicata superiore “De Nobili” di Catanzaro ha voluto realizzare “La tombola on line della solidarietà” dedicata 
esclusivamente ad alunni e docenti dell’istituto, per ricreare l’atmosfera natalizia e dare speranza agli esclusivamente ad alunni e docenti dell’istituto, per ricreare l’atmosfera natalizia e dare speranza agli 
alunni in un futuro migliore nonché portare un aiuto concreto alle famiglie in difficoltà. Per ogni cartella alunni in un futuro migliore nonché portare un aiuto concreto alle famiglie in difficoltà. Per ogni cartella 
utilizzata gli alunni doneranno un genere alimentare non deperibile. Tutto il ricavato della raccolta sarà utilizzata gli alunni doneranno un genere alimentare non deperibile. Tutto il ricavato della raccolta sarà 
devoluto alla “Mensa della fraternità” della Parrocchia San Pio X di Catanzaro che aiuta le persone che devoluto alla “Mensa della fraternità” della Parrocchia San Pio X di Catanzaro che aiuta le persone che 
non hanno la possibilità di acquistare generi alimentari di prime necessità.non hanno la possibilità di acquistare generi alimentari di prime necessità.

*Pubblicato sulla Gazzetta del Sud 21 Dicembre 2020

Tombola della solidarietà all’istituto De Nobili a Catanzaro
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ISTITUTO PENITENZIARIO La sesta edizione del concorso

“Il messaggio dei presepi”
La natività secondo i detenuti

SOLIDARIETÀ L’iniziativa benefica

L’arte per la carità
L’impegno di Ferragina

per il Conventino
di ALESSIA PAPALUCA

MASSIMILIANO Ferragina,
artista originario di Girifal-
co e residente a Roma, ha ac-
colto l’appello
che Papa Fran-
cesco ha lancia-
to durante l’An -
gelus, invitando
alla solidarietà e
fraternità: «Per-
ché i poveri non
devono accedere
alla Bellezza?».

L’artista cala-
brese ha accetta-
to di aderire
all’iniziativa di
beneficenza or-
ganizzata dal Centro acco-
glienza Sant’Antonio di Ca-
tanzaro, parrocchia del
“Conventino”ed ha dichiara-
to: «Fin dall’inizio della mia
carriera artistica ho creduto

nel connubio arte e carità ed
ecco perché ho accettato l’in -
vito di Frate Fabio a donare
una mia opera». Si tratta di
una mostra d’arte ed artigia-

nato interamen-
te realizzata sul
web per soste-
nere le iniziati-
ve benefiche del
centro intitola-
ta “L’arte per la
carità”, accessi-
bile dalla piatta-
forma Facebook
e sito web
www.parroc -
chiaconventi -
nocz.com. La
bellezza e sem-

plicità della fede cristiana
unite allo scopo di raccoglie-
re l’offerta libera originata
dalla vendita delle opere do-
nate dagli artisti esposte per
tutto il periodo delle feste.
Ferragina ha scelto di realiz-
zare un’opera appositamen-
te per l’iniziativa del Conven-
tino ispirandosi all’icono -
grafia del Santuario di Ma-
terdomini, in una semi-figu-
razione con l’uso preponde-
rante dei colori primari.

«Da bambino ricordo che
andavo spesso con mia non-
na» racconta l’artista, ritro-
vando nei ricordi d’infanzia
un’immagine molto diffusa
tra i catanzaresi e continua:
«L’ho reinterpretata con il
mio linguaggio e sono stra-
contento perché ho mante-
nuto fedeltà alla mia identi-
tà». Nei suoi vent’anni di at-
tività, Ferragina ha esposto
nel Museo dei Marmi di So-
riano Calabro MuMar, al
Museo della Tonnara di Piz-
zo e al Museo del Presente di
Rende CS con una grande
personale nello scorso Lu-
glio e l’opera donata è stata
in mostra a Cosenza per un
giorno.

«È stato un anno molto dif-
ficile e quest’opportunità
permette di far uscire l’arte
dai soliti circuiti» spiega
l’artista e dichiara di aver
già trovato un calabrese ge-
neroso che si è aggiudicato il
quadro. Massimiliano Fer-
ragina, entusiasta, ha di-
chiarato: «La Calabria custo-
disce i propri valori belli». E
continuerà a farlo, anche
con la sua Natività.

«IL PRESEPE è famiglia, è affetto. E
proprio per sentire meno lontani i lo-
ro affetti e le loro famiglie, i detenuti
del carcere di Siano ogni anno si met-
tono all’opera per rappresentare una
natività diversa, che - già solo per il
contesto carcerario che fa da cornice -
assume un significato profondo».

Con queste parole la direttrice
dell’istituto penitenziario, Angela
Paravati, spiega il senso della sesta
edizione del concorso “Il Messaggio
dei Presepi” alla Casa Circondariale
di Catanzaro, la cui premiazione si è
svolta nei giorni scorsi, nel corso di
una manifestazione “a distanza” or -
ganizzata dall’istituzione in collabo-
razione con l’associazione Consolidal
Ets, presieduta dall’architetto Teresa
Gualtieri.

«Il Covid non ha fermato l’evento
che è ormai una tradizione» ha com-
mentato l’architetto Teresa Gualtieri,
ed infatti la manifestazione ha visto
la presenza anche del Garante regio-
nale dei detenuti Agostino Siviglia,
intervenuto personalmente, ma an-

che, in videocon-
ferenza, dell’as -
sessore alla cul-
tura del comune
di Catanzaro
Concetta Carroz-
za, del direttore
dell’ufficio dete-
nuti del Provve-
ditorato regiona-
le Giuseppina Ir-

rera, della consigliera di parità della
Provincia di Catanzaro Elena Morano
Cinque, del docente universitario a ri-
poso e pedagogista Nicola De Cumis,
da anni volontario presso l’Istituto e
del dirigente scolastico dell’istituto
Petrucci Maresca Elisabetta Zaccone.

Sette presepi sono stati realizzati
dalle persone detenute presso la Casa
Circondariale: sette sfide per far na-
scere Gesù in carcere durante la pan-
demia, in un doppio isolamento. Un
significato ancora più autentico, es-
sendo la nascita, secondo i Vangeli,
avvenuta in una grotta, al freddo, in
un ambiente ostile alla vita proprio
come è il mondo intero oggi, afflitto
dall’emergenza epidemiologica.

E così troviamo personaggi dei pre-
sepi con la mascherina, tensostruttu-
re e spazi di emergenza medica rap-
presentati accanto alla capanna con
la sacra famiglia, il bue e l’asinello.
Un contrasto che fa riflettere: com’è
presente la pandemia, è presente an-
che, ancora una volta, una nascita
che rilancia e vince una sfida, contro
tutte le previsioni. E si arriva così al
presepe in mongolfiera che poetica-
mente riesce a vincere i mali del mon-

do elevandosi al di sopra di essi e che
ha avuto un premio speciale. Vincito-
ri a pari merito il presepe intitolato
Angeli Di Dio e l’opera “Il presepe con
il gruppo di preghiera Rinnovamen-
to dello spirito”.

Da notare il “dolce Covid”realizzato

nel laboratorio di pasticceria dei dete-
nuti dell’Istituto. Il Garante regiona-
le dei detenuti Agostino Siviglia ha
apprezzato l’iniziativa affermando:
«È stata la risposta migliore che i de-
tenuti potevano dare a questo periodo
di isolamento».

LA COLLABORAZIONE Consegnate le prime copie alla scuola

Il nuovo calendario Ancri realizzato
dagli studenti dell’istituto “De Nobili”
LE distanze imposte dalla pande-
mia non hanno frenato l’attività
che l’Ancri - l’Associazione Nazio-
nale dei Cavalieri al merito della
Repubblica Italiana - realizza ne-
gli istituti scolastici per promuo-
vere i principi e i valori della Co-
stituzione. La sezione territoriale
dell’Ancri di Catanzaro ha infatti
coinvolto l’Istituto d’Istruzione
Superiore “Giovanna De Nobili”
nella realizzazione del calendario
2021 dell’associazione, che raffi-
gura alcuni luoghi simbolo del
capoluogo, dal monumento ai Ca-
duti al “Cavatore”, al palazzo della
Prefettura. La progettazione gra-
fica è stata curata dagli studenti
dell’Istituto, coordinati dalle do-
centi Rossana Guzzetti ed Elena
Maida.

«Quest’anno l’emergenza covid
ci ha impedito di svolgere gli in-
contri con gli studenti, così abbia-
mo pensato a questa iniziativa
che ci ha consentito di far cono-
scere ai ragazzi l’attività dell’as -
sociazione e i valori che rappre-
senta», ha spiegato il presidente
della sezione catanzarese dell’as -

sociazione Salvatore Gentile, che
insieme al vice presidente Anto-
nio Maurotti e al segretario Emi-
lio Verrengia ha consegnato le
prime copie del calendario al diri-
gente dell’Istituto Angelo Ga-
gliardi.

«L’Ancri vuole trasmettere ai
più giovani i valori della Costitu-
zione, in particolare quelli rap-
presentati dai nostri simboli na-
zionali come il Tricolore, come i
sentimenti di fedeltà alle istitu-
zioni e di amor patrio, e i principi
di libertà e giustizia sociale che

sono i pilastri della nostra demo-
crazia», ha commentato il segre-
tario Emilio Verrengia. «Valori
che hanno guidato la vita familia-
re, sociale e lavorativa degli insi-
gniti dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana, e che ritenia-
mo fondamentale condividere
con le istituzioni formative», ha
aggiunto Verrengia, ringrazian-
do per la sensibilità e la disponibi-
lità il dirigente, i docenti e gli stu-
denti dell’Istituto De Nobili.

«È stata una bellissima iniziati-
va quella che ci è stata proposta
dall’Ancri - ha affermato il diri-
gente scolastico Angelo Gagliar-
di - e che bene si è inserita nelle at-
tività che il nostro istituto realiz-
za in collaborazione con le asso-
ciazioni del territorio. Siamo sem-
pre felici di poter realizzare ini-
ziative di cooperazione interisti-
tuzionale, e ringrazio gli studenti
e le professoresse Guzzetti e Mai-
da che hanno realizzato alla pro-
gettazione grafica del calendario,
ispirandosi ai valori dell’associa -
zione. È certamente il primo tas-
sello di future collaborazioni».

A gennaio garantire almeno
il 50% di didattica in presenza

di MASSIMILIANO LEPERA

LA ripresa scolastica del 2021, ancora
in bilico, lascia dei grossi strascichi per
l’anno quasi giunto al termine e dei dati
certi poco rassicuranti. Il bilancio del
2020 ha infatti incrementato la disu-
guaglianza tra ricchi e poveri: il covid,
secondo l’analisi condotta dall’Onu, ha
aumentato nel mondo la disoccupazio-
ne, la fame, il numero di persone che
hanno bisogno di aiuti alimentari, ma
anche di bambini che non vanno più a
scuola. Le Nazioni Unite prevedono che
nel 2021 saranno 235 milioni le persone
bisognose di assistenza umanitaria.

Questo aumento di circa il 40% rispet-

to al 2020 sarà quasi interamente una
conseguenza della pandemia. Il Segre-
tario generale delle Nazioni Unite, An-
tonio Guterres, ha segnalato tuttavia
che i livelli di povertà e disuguaglianza,
compresa quella scolastica, osservati
quest’anno sono tutt’altro che inevitabi-
li e ha espresso la speranza che la pande-
mia possa innescare le trasformazioni
necessarie per rafforzare i sistemi di
protezione sociale. Ad ogni modo, per
quanto riguarda la situazione nazionale
e regionale, il Ministero della Salute ha
pubblicato l’Ordinanza Ministeriale del
24 dicembre, a firma del ministro Ro-
berto Speranza, che dà il via libera
all’adozione di forme flessibili nell’orga -

nizzazione del rientro in classe degli
studenti delle scuole superiori. Infatti,
nonostante le numerose incertezze, do-
vute soprattutto al mancato migliora-
mento della situazione socio-sanitaria,
dal 7 gennaio al 15 gennaio sarà garan-
tita l’attività didattica in presenza al
50% della popolazione studentesca. La
restante parte dell’attività, invece, deve
essere erogata tramite didattica digitale
integrata. Questa ordinanza, valida fi-
no al 15 gennaio 2021 e annunciata dal
Ministero dell’Istruzione con la nota n.
28290 del 22 dicembre, intende fissare
come obbligatorio il raggiungimento
del 50% dell’attività didattica in presen-
za, con l’obiettivo di assicurare il rag-

giungimento del 75% in modo gradua-
le, anche se questo non sarà da subito
possibile. Il Ministero dell’Istruzione
aveva anche reso noto che, in materia
dei trasporti, l’accordo tra Stato e Regio-
ni prevedeva che le istituzioni compe-
tenti riprogrammassero, sulla base dei
documenti operativi predisposti dai ta-
voli gestiti dai Prefetti, i servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale e il
conseguente fabbisogno di servizi ag-
giuntivi da attivare per garantire il cor-
retto svolgimento dell’anno scolastico.

Le Regioni e le Province autonome ela-
boreranno poi un Piano operativo per
garantire l’applicazione rapida e tempe-
stiva dei Protocolli sanitari relativi alle
modalità di screening della popolazione
studentesca. Ci sarà insomma una vera
e propria corsia preferenziale per la
scuola che riguarderà anche l’immedia -
ta somministrazione di tamponi rapidi
ai contatti stretti della persona conta-
giata.

Massimiliano Ferragina
Il garante Agostino Siviglia e la direttrice Angela Paravati

Verrengia e Gagliardi

Manifestazione
“a distanza”
per premiare
le opere

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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UN REGALO SPECIALE INVIATO DALL’ISTITUTO “DE NOBILI”
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Gli alunni della classe 5 C dell’indirizzo scienze umane dell’IIS “De Nobili” di Catanzaro, ieri mattina, 
coadiuvati dalla Professoressa Badolato, e a nome del Dirigente Scolastico, prof. Angelo Gagliardi e di 
tutto il personale docente e non docente della scuola hanno rivolto sinceri e cordiali auguri di Buon Na-
tale e Felice Anno Nuovo, donando un “regalo speciale”: la rivisitazione del Canto di Natale di Charles 
Dickens “A Christmas Carol”. Il cortometraggio, della durata di 35 minuti circa, è stato inviato ad alcuni 
Istituti comprensivi della città e del comprensorio, oltre che all’Istituto Palazzolo del quartiere Santa 
Maria, all’Associazione Tribunale per la difesa dei Diritti del minore, all’Oasi di Padre Pio del quartiere 
marinaro, ai Clown Vip Di Catanzaro e al gruppo Scout Catanzaro 9. La scuola “De Nobili”, da sempre 
impegnata nel sociale, oggi ha donato online un vero sorriso in occasione del Santo Natale, un Natale 
alquanto strano vista l’emergenza epidemiologica del periodo. Il “Canto di Natale”, uno dei romanzi 
più letti e famosi in tutto il mondo che, a distanza di ben 177 anni, ancora viene apprezzato persino da 
giovani studenti; ciò che rende speciale questa storia è l’abilità con cui, attraverso la vicenda dell’avaro 
protagonista, riesce a trasmettere ancora qualcosa di nuovo e trarne spunti di riflessione. E’ una storia di 
speranza, in cui l’autore, non solo dice che si può essere felici, ma ci spiega anche come fare ad esserlo. 
“Canto di Natale” è una vera ricetta della felicità e i giovani della V C l’hanno condivisa. Il montaggio è 
stato curato dall’alunna Valeria Drago e la locandina è stata realizzata da Giuseppe Sirianni del Liceo ar-
tistico. “Se sentiamo il desiderio di essere felici e di rendere felici gli altri – dicono le ragazze- è perchè 
ancora non lo siamo. Certamente non siamo miserevoli come Scrooge, ma spesso ci sentiamo frustrati 
e insoddisfatti senza magari capirne il motivo: vorremmo cambiare ma non sappiamo da dove iniziare.”  

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 23 Dicembre 2020
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ISTITUTO SUPERIORE “G. DE NOBILI” -  PROSSIMO OPEN DAY IL 16 GENNAIO
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Superando tenacemente le limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria e per volontà del Dirigente 
Scolastico, prof. Angelo Gagliardi, la commissione orientamento ha lavorato con il supporto degli stru-
menti informatici per organizzare ben tre open day virtuali, accogliendo studenti e famiglie che si sono 
prenotati e collegati su piattaforma Meet. “Vivi De Nobili” è la denominazione data alla serie di giornate 
orientative organizzate dall’Istituto di Istruzione Superiore “Giovanna De Nobili” di Catanzaro. Si terrà 
il prossimo sabato 16 Gennaio il terzo virtual day dell’anno scolastico in corso, dopo quelli del 19 
dicembre e del 9 Gennaio, in cui gli aspiranti alunni e le loro famiglie hanno avuto l’opportunità di vi-
vere, seppure virtualmente, le diverse offerte formative proposte dall’istituto scolastico. Continua, dun-
que, la kermesse orientativa per aiutare gli alunni delle classi terminali della scuola secondaria di primo 
grado a scegliere la “futura direzione”. “L’Istituto che mi pregio di rappresentare- dice Gagliardi- è un 
solido punto di riferimento per il territorio cittadino e non per la sua crescita culturale e sociale.  E non 
è un caso se uno strumento come Eduscopio - Fondazione Agnelli ogni anno ci premia come il miglior 
liceo della provincia sia per l’indirizzo scienze umane che per quello linguistico”. Già da qualche giorno 
sono state aperte le iscrizioni on line alle prime classi per il prossimo anno scolastico e la macchina “De 
Nobili” ha lavorato incessantemente per organizzare al meglio i virtual day e proporre ancora una volta 
il suo fiore all’occhiello: i laboratori didattici, quest’anno denominati virtual games, per sottolinearne 
lo svolgimento online. Il personale docente rimane comunque a disposizione, previo appuntamento, 
per un colloquio più diretto e approfondito fino al prossimo 25 Gennaio nei giorni di martedì e giovedì 
dalle ore 10 alle ore 14.30. Anche gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì per 
supportare le famiglie nell’espletare le varie fasi di iscrizione online.

*Pubblicato su La Nuova Calabria, Catanzaroinforma e la Gazzetta dell’11 Gennaio 2021
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ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” CONTINUA LO SPORTELLO ORIENTAMENTO

Continua incessante e sempre con grande entu-
siasmo il lavoro del team orientamento dell’I-
stituto “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato 
dal Dirigente Angelo Gagliardi. Si è concluso 
lo scorso sabato 16 gennaio l’ultimo open day 
virtuale per presentare l’offerta formativa dell’I-
stituto nell’ambito di un percorso denominato 
ViviDenobili. Accoglienza, inclusione, proget-
tualità di respiro anche internazionale, meto-
dologie didattiche digitali all’avanguardia, for-
mazione accurata del personale docente: questi 
solo alcuni dei punti di forza dell’offerta forma-
tiva del liceo cittadino. Nulla, dunque, è lasciato 
al caso. Per questo motivo la macchina del “De 
Nobili” continuerà a lavorare ancora nei prossi-
mi giorni e fino al 25 gennaio (termine ultimo 
delle iscrizioni online alle classi prime) con lo 

sportello orientamento. Gli alunni delle terze classi delle scuole secondarie di primo grado e le loro fa-
miglie avranno la possibilità di prenotare un colloquio diretto con i docenti referenti dell’orientamento 
per avere tutte le informazioni riguardanti l’Istituto e la sua offerta formativa, oltre che l’opportunità di 
visitare gli spazi interni e i suoi moderni laboratori, sempre nel rigoroso rispetto delle normative vigenti 
anti-Covid. Sarà quindi necessario prenotare il colloquio cliccando sul seguente link: https://forms.gle/
Bk7CtT6EW6Dae. Gli incontri potranno avvenire nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 10,30 alle ore 
14,30, mentre gli uffici amministrativi saranno aperti da lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle 15,00 alle 17,00. Il personale sarà pronto ad accogliere tutti coloro che desiderano avere infor-
mazioni utili su una scuola che rappresenta la tradizione sul territorio e che negli anni ha saputo egre-
giamente rinnovarsi fornendo ai suoi studenti una preparazione solida  e spendibile nel prosieguo degli 
studi universitari. Tre gli indirizzi che il De nobili propone alla sua utenza: linguistico, artistico, scienze 
umane e, ormai da due anni, l’opzione economico-sociale (LES). “Siamo convinti che i ragazzi,- ha 
detto Gagliardi- quest’anno più che mai, abbiano bisogno di essere guidati nella scelta del loro futuro 
e che debba essere data loro la possibilità di scegliere informati, con lucidità e serenità. Quest’anno 
quindi, forse con maggior motivazione e impegno, ci ritroviamo per invitarvi ai nostri nuovi incontri di 
orientamento. Naturalmente, per chi di voi ci conosce già, comprende che l’attuale situazione sanitaria 
fa sì che non sia sempre possibile organizzare queste iniziative secondo le modalità a cui tutti ci siamo 
abituati negli anni e pertanto gli Istituti scolastici e le agenzie formative stanno cercando di organizzare 
strategie innovative per offrire a ragazzi e famiglie opportunità per conoscere l’offerta dei vari territori.” 
Nulla è stato come gli anni precedenti: sono stati pensati, progettati e inventati nuovi modi di far cono-
scere la realtà scolastica, ma la tenacia che da sempre contraddistingue il corpo  docente ha  fatto si che 
il motore rimanesse  sempre acceso.

*Pubblicato su Calabrianews e La Nuova Calabria il 18 Gennaio 2020
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PROGETTO PER LA TUTELA DEI BENI ARTISTICI, SEMINARIO DI FORMAZIONE AL 
DE NOBILI DI CATANZARO

Gli alunni incontreranno la dottoressa Maria Teresa Juliano della sede Istat per la Calabria

Gli alunni del liceo Artistico Giovanna De Nobili di Catanzaro, incontreranno martedì 26 gennaio la 
dottoressa Maria Teresa Juliano della sede Istat per la Calabria, nell’ambito della partecipazione al 
concorso nazionale “A scuola di Open Coesione” che è un percorso innovativo finalizzato a promuovere 
e sviluppare nelle scuole italiane principi di cittadinanza attiva e consapevole attraverso attività di ricerca 
e monitoraggio civico dei finanziamenti pubblici europei e nazionali

L’attenzione degli alunni del Liceo Artistico è stata catturata dal progetto di restauro del castello di 
Squillace, finalizzato con il fondo europeo di sviluppo regionale che ha come obiettivo la tutela e la va-
lorizzazione del patrimonio della Calabria. il castello di Squillace meraviglioso ed imponente fu costru-
ito dai Normanni nella seconda metà dell’XI secolo e domina dal punto più alto della città il territorio 
di Squillace e l’omonimo Golfo

Il titolo del progetto relativo al concorso “Stridula la voce del castello” è stato scelto poiché richiama 
non solo la voce del vento che sussurra fra le fessure del castello storie di amori tormentati e lotte fra 
cavalieri, ma anche la voce stessa del castello che attraverso i lavori di restauro già finiti gli restituisce 
voce ed imponenza. Gli alunni del liceo Artistico intendono valorizzare e pubblicizzare le bellezze della 
Calabria con la sua storia spesso sconosciuta o dimenticata.

*Pubblicato su Gazzetta il 25 Gennaio 2021
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LA GIORNATA DELLA MEMORIA ALL’ISTITUTO “DE NOBILI”

Una ricorrenza che non è passata inosservata al De Nobili: 
momenti di riflessione con Rocco Lentini

Gli alunni delle classi quinte dei tre indirizzi dell’I.I.S. “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato 
dal Dirigente Angelo Gagliardi, hanno partecipato ieri mattina all’incontro dal titolo “Nel recinto 
dell’inferno: i calabresi e i lager nazisti”, tramite piattaforma Meet. L’incontro è stato moderato dal 
Prof. Massimiliano Apreda, docente di lettere presso l’Istituto “De Nobili”. Un’ iniziativa fortemente 
voluta dal Dirigente perché la scuola, da sempre luogo di memoria per quotidianità e missione, ha 
celebrato la Giornata della memoria per scavare su quello che è stato l’orrore dello sterminio di un 
popolo innocente e indagare su quella che è stata la pagina più buia della storia dell’umanità e lo ha fatto 
in collaborazione con l’ANPI, nella persona del Presidente Mario Vallone e pregiandosi dell’intervento 
dello scrittore e giornalista Rocco Lentini. “Convinti che l’esercizio critico della memoria- ha detto 
Gagliardi- sia un ottimo antidoto spirituale e culturale contro il fenomeno dell’antisemitismo, abbiamo 
voluto proporre ai nostri studenti questa iniziativa per insegnare loro che la memoria non è un mero 
insieme di dati sepolti, ma un atto vivo capace di ripensare al passato”. Non sempre è facile trovare 
le giuste parole per raccontare ai giovani la storia della Shoah e ancora più difficile è rispondere alle 
loro domande, e, “a distanza di 20 anni dall’istituzione della giornata della memoria – ha detto il Dott. 
Vallone- non siamo ancora al riparo dai rigurgiti antisemiti. Non abbiamo dato seguito alle parole “Per 
non dimenticare”, “Mai più”. Non siamo al riparo neppure dal linguaggio di odio e di violenza, che 
trova spazio soprattutto sul web, come dimostra la scorta armata assegnata a Liliana Segre.” Lentini ha 
stimolato i giovani studenti con domande tipo “Esistono ancora i campi di concentramento?” Certamente, 
esistono, nella storia dell’umanità sono sempre esistiti (si vedano oggi i campi di concentramento 
libici). Tuttavia, nel nostro immaginario i campi di concentramento sono solo quelli nazisti. Nel libro 
“Nel recinto dell’inferno. I calabresi nei lager nazisti” il Dottor Lentini ha censito 500 casi di calabresi 
deportati e precisa che dei circa 40000 deportati calabresi nei campi di concentramento, solo 8000 erano 
Ebrei. Un esempio è Filomena Carlino, una ragazza calabrese di 16 anni deportata a Dachau, vittima 
degli esperimenti pseudoscientifici dei nazisti. Storie come queste ce ne sono tante, ma vi sono anche 
esempi virtuosi collegati alla nostra regione: Don Luigi Nicoletti della Curia arcivescovile di Cosenza-
Bisignano, ad esempio, fu una delle poche voci a levarsi, attraverso le pagine del settimanale diocesano 
Parole di vita, contro le Leggi razziali e l’antisemitismo, pagando la sua opposizione al regime con 
un “trasferimento d’ufficio” in Puglia. L’incontro si è concluso con il video “I due volti della memoria 
“realizzato dalle alunne della classe V C, che hanno voluto affermare il loro impegno nel ricordare i 
milioni di ebrei, vittime innocenti, vittime   della follia criminale del disegno nazista che il passare del 
tempo certo non attenua, ma che anzi vede rafforzarsi nella sua terribile portata. 
*Pubblicato su La Nuova Calabria il 28 Gennaio 2021
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BULLISMO, ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” 
UN IMPORTANTE EVENTO ONLINE

Narrazione, consapevolezza, interventi: tutto ciò e tanto altro ancora all’I.I.S. “De Nobili”

Quante volte, soprattutto con l’avvento della tecnologia e, ora più che mai, con l’introduzione della 
DAD, e con il facile accesso alla rete, si sente parlare di bullismo e cyberbullismo? Che sia a scuola, 
nello sport, tra amici questo fenomeno è tristemente sempre più dilagante, anche se, talvolta, esiste un 
retaggio negativo che tende a “insabbiarlo”. Un approccio diverso, invece, è quello che ha voluto impo-
stare Angelo Gagliardi, Dirigente dell’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, aderendo al progetto BullisNO 
2020-2021, realizzato in collaborazione con l’associazione Fare X bene Onlus, con il supporto del grup-
po OVS e con l’egida di Generazioni Connesse. Dopo alcuni incontri da remoto tenutosi nelle preceden-
ti settimane, lo scorso 10 Febbraio, in concomitanza del Safer Internet Day, si è tenuto un incontro molto 
coinvolgente per i ragazzi delle classi prima e seconda dell’indirizzo economico-sociale e che ha visto la 
partecipazione della direttrice della rivista Donna moderna, in qualità di moderatrice, dott.ssa Annalisa 
Monfreda. L’I.I.S “De Nobili” si pregia di essere l’unica scuola secondaria di secondo grado in tutta la 
Calabria ad aver aderito a questa lodevole iniziativa, partita dall’USR della Lombardia come esempio 
di progetto di informazione originale e innovativo sui temi di cittadinanza attiva e sull’importanza del 
coinvolgimento dei pari per prevenire ogni forma di violenza e discriminazione. Obiettivo pri
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mario dell’edizione di quest’anno, è dare continuità alle attività di Peer education attraverso consolidati 
percorsi di formazione per i giovani studenti catanzaresi, che, lavorando con i Peer educator formati e 
i professionisti di Fare X Bene, daranno vita al manifesto Nazionale BullisNO Peer. “La prevenzione e 
il contrasto al fenomeno del bullismo, tanto più considerando la crescente diffusione e gravità dei com-
portamenti ad esso riferiti - ha detto Gagliardi- costituisce una priorità sia per le Istituzioni, chiamate ad 
occuparsi della formazione, inclusione e valorizzazione dei giovani, sia per gli altri attori sociali che con 
il mondo giovanile entrano quotidianamente in contatto”. Ecco perché il “De Nobili” ha voluto dare ai 
suoi alunni, debitamente formati e selezionati dalla docente, prof.ssa Brunella Badolato, l’opportunità 
di essere i Peer Educator dell’edizione 2022.

*Pubblicato su La Nuova Calabria 11 Febbraio 2021
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VACCINO ANTICOVID NEL MONDO DELLA SCUOLA, 
I DIRIGENTI CATANZARESI: “SERVE PIÙ ORGANIZZAZIONE” 

22 Febbraio 2021

di Damiana Riverso – Confusione, incertezza e mancanza di programmazione. Il mondo della scuola 
si appresta a vivere un nuovo momento di difficoltà in vista delle vaccinazioni di tutto il personale. In 
un primo momento la vaccinazione era prevista per questa settimana, salvo poi slittare al 10 marzo 
dopo la pubblicazione del calendario vaccinale deciso dalla Regione. E dalla regione anche la proposta 
di chiudere le scuole fino a che non si completi la vaccinazione di tutto il personale e riattivare la Dad. 
Proposta che ha suscitato polemiche non sono nel mondo della scuola ma anche in quello sindacale e tra 
le famiglie. La scuola è ancora una volta al centro dei dibattiti come lo è stato dall’inizio della pandemia. 
Ogni decisione presa non è mai stata facile né priva di polemiche. Da un lato i docenti, i dirigenti e 
lo sforzo fatto per adeguarsi a una serie di regole e organizzazioni, la Dad con tutte le sue difficoltà 
ma unico modo per evitare di perdere lezioni, dall’altro lato le istituzioni che forse dall’alto delle loro 
cariche la scuola la vivono poco.

Comunicazioni incerte

“Non sappiamo ancora quale sia la tempistica reale perché non abbiamo ricevuto nessuna comunicazione 
ufficiale”. Commenta così la vicenda vaccini il dirigente scolastico dell’Istituto tecnico settore 
tecnologico “E. Scalfaro”, Vito Sanzo. “Per quanto riguardo la chiusura – dice Sanzo – c’è una bella 
dialettica in corso che riguarda non solo le istituzioni ma anche le organizzazioni sindacali, che 
vorrebbero evitare queste misure estreme. Noi ad oggi navighiamo a vista, abbiamo un’organizzazione 
che ci permette l’ingresso dei ragazzi scaglionato. Il mondo della scuola è profondamente cambiato così 
come è cambiata la vita di tutti”. “Noi non possiamo rincorrere le voci della stampa, – conclude Sanzo 
– o dell’opinione pubblica. Capiamo che la politica si scontra con la sicurezza e la salute, ma vorremmo 
delle indicazioni precise”. Incertezza e confusione anche per la dirigente scolastica dell’Istituto tecnico 
commerciale “B. Grimaldi”, Maria Grazia Parentela, che auspica almeno per la campagna vaccinale una 
buona programmazione e tempi prestabiliti e celeri. “Quello che la Regione doveva fare era organizzare 
al meglio il settore trasporti, perché la scuola al suo interno è ben gestita”.

Pensiamo ai ragazzi

“La notizia ci è arrivata da poco e siamo in attesa di capire come si muoverà la Regione – afferma 
Angelo Gagliardi, dirigente scolastico dell’Istituto “De Nobili”. “Una vaccinazione di massa del corpo 
insegnanti e di tutto il personale scolastico porta delle difficoltà, se pensiamo ad esempio agli effetti 
collaterali è chiaro che ci aspettiamo anche tante assenze e potrebbero condizionare il servizio scolastico. 
È una scelta difficile, vediamo quello che succederà”. Lancia invece una proposta la dirigente del Liceo 
classico “Galluppi”, Elena de Filippis: vaccinare il personale scolastico (docenti e non) direttamente a 
scuola, sfruttando gli spazi a disposizione come le palestre: “Abbiamo un’infermiera professionale a 
disposizione che esegue già i tamponi e che potrebbe, coadiuvata da un medico, eseguire i vaccini anche 
in tempi brevi. Non capisco perché si associ la chiusura della scuola ai vaccini. Le scuole secondarie di 
secondo grado sono state troppo tempo chiuse e i ragazzi ne hanno pagato le conseguenze, hanno perso 
dimestichezze, usi, abitudini che a stento abbiamo ristabilito. Non penso che la Dad non serva, ma penso 
che sia solo una porta e del lavoro che si svolge in presenza. Io vedo molta inquietudine nei ragazzi, che 
si sta abituando alla solitudine. Sono preoccupata e dovremmo preoccuparci tutti”.

https://youtu.be/CP3k8UbxFww
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SUCCESSO DEGLI OPEN DAY: 
IL “DE NOBILI” CONFERMA UN TREND POSITIVO DI ISCRIZIONI

Ad un mese dalla chiusura delle iscrizioni, l’Istituto “De Nobili” registra il successo degli open day 
online, divenuti necessari in tempo di pandemia. Sono state tante le famiglie che hanno partecipato 
agli incontri (tre in tutto, oltre ai laboratori specifici delle discipline di indirizzo) organizzati dal Liceo 
cittadino su piattaforma Meet con il coinvolgimento di un nutrito team di docenti dei cinque indirizzi 
di studio dell’istituto. La possibilità di collegarsi da casa ha permesso maggiore flessibilità e soprattutto 
facilità di accesso per genitori e ragazzi impegnati nella scelta della scuola superiore. “La notizia dei 
circa 170 iscritti - ha detto il Dirigente Gagliardi - non può che riempirci di orgoglio, soprattutto se si 
considera il momento epocale che sta vivendo la scuola italiana. Un successo per una scuola che ha una 
storia lunga e decisamente invidiabile nell’hinterland”. Tradizione e innovazione: questo il binomio 
vincente dell’I.I.S. “De Nobili”, che è riuscito a farsi apprezzare grazie alla capacità di affrontare anche 
questa sfida storica, conseguendo un risultato significativo, frutto di un impegno strenuo e costante. “Il 
risultato raggiunto - continua Gagliardi - conferma la qualità dell’offerta formativa e l’importanza delle 
attività e dei progetti su cui continuamente lavoriamo. Per questo ringrazio le famiglie che ci hanno scel-
to e i docenti che si sono impegnati nel tour virtuale “ViviDenobili”. La passione per il proprio lavoro 
e l’impegno, dunque, ripagano e premiano una scuola che si conferma comunità educante che persegue 
come fine la formazione di futuri uomini responsabili e consapevoli. 

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 26 febbraio 2021
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CULTURA DEL BRAILLE, IL LICEO ARTISTICO “DE NOBILI” DI CATANZARO 
VINCE IL TERZO PREMIO DEL CONCORSO UICI

Gli alunni della classe quinta, sezione grafica, hanno ideato e creato la “Lavagna Lego- Braille” 
in cui i magneti sono formati da colorati mattoncini lego che hanno la particolarità 

di recare sopra le lettere del braille

Il liceo artistico “Giovanna De Nobili” di Catanzaro, diretto dal dirigente dottor Angelo Gagliardi, ha 
vinto il terzo premio del Concorso dell’Uici (Unione italiana ciechi e ipovedenti), sezione di Catanzaro, 
“Sfioro con le dita ed ogni cosa prende vita”. Il concorso ideato dalle attivissime Luciana Loprete, già 
presidente dell’Uici di Catanzaro e docente braille, e dalla presidente Uici Concetta Loprete, ha avuto 
l’intento di diffondere la cultura del braille e di sensibilizzare la comunità sull’importanza di una sempre 
maggiore inclusione dei non vedenti, ipovedenti e pluriminorati. Il concorso ha visto la partecipazione 
di molte scuole dislocate sul territorio che hanno presentato dei bellissimi lavori quali libri ed opere 
tattili, plastici, video. Il liceo artistico De Nobili,  attento a un ambiente scolastico inclusivo per tutti 
gli studenti e da sempre  sensibile alle iniziative legate alla disabilità, ha partecipato con ben 5 opere 
vincendo il terzo posto con la “Lavagna Lego- Braille” ideata e creata dagli alunni della classe quinta, 
sezione grafica, in cui i magneti sono formati da colorati mattoncini lego che hanno la particolarità 
di recare sopra le lettere del braille. Grazie al concorso dell’Uici gli alunni hanno potuto informarsi e 
formarsi sull’importanza che il braille ha nella vita dei ciechi e degli ipovedenti, muovendo i primi passi 
nell’interessante mondo del braille e scrivendo semplici frasi con il sistema della punzonatura.

*Pubblicato su Gazzetta il 28 Febbraio 2021
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8 MARZO

Il “Liceo Artistico De Nobili di Catanzaro” e il Parco commerciale le Fontane

 insieme per dire no alla violenza sulle donne

Alle Fontane esposto un pannello decorativo realizzato su tela dagli alunni del IV° anno indirizzo 
Arti Figurative che simboleggia il dramma che la donna subisce durante i momenti di violenza 
domestica e la volontà di ribellarsi e uscire dal tunnel dei soprusi che subisce

In occasione della giornata dedicata alle donne il “Liceo Artistico De Nobili di Catanzaro” con a capo il 
dirigente scolastico Dott. Angelo Gagliardi e in collaborazione con il Parco Commerciale “Le Fontane” 
di Catanzaro, espone un pannello decorativo realizzato su tela.

L’opera realizzata dagli alunni del IV° anno indirizzo Arti Figurative, guidati dal prof. E. Leone, docen-
te del Laboratorio della Figurazione, simboleggia il dramma che la donna subisce durante i momenti di 
violenza domestica e la volontà di ribellarsi e uscire dal tunnel dei soprusi che subisce. 

L’occasione vuole rappresentare un momento di riflessione e di condivisione per ricordare le conquiste 
sociali e politiche che la DONNA ha raggiunto nel corso degli anni, nonostante le prepotenze che ha 
subito e che continua a subire.

Una festa diversa dalle altre per ribadire che l’8 marzo non deve essere solo una ricorrenza associata a 
semplici celebrazioni rituali, ma anche un’occasione per riflettere sul ruolo della donna nella società e 
sulla violenza che si trova a vivere ed affrontare da sola.

Un messaggio forte e dissonante da lanciare a tutti i clienti del centro commerciale che non potranno 
non notare e riflettere sul disegno evocato dalla tela.

*Pubblicato su La Nuova Calabria e su Catanzaroinforma l’8 Marzo 2021
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TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO E STORICO: 
SE NE PARLA AL LICEO ARTISTICO

L’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, nello specifico l’indirizzo artistico, rappresentato dal Dirigente 
Angelo Gagliardi, a partire dal prossimo 10 marzo parteciperà ad una serie di incontri formativi online 
sul tema “Tutela del patrimonio storico artistico” ex art. 9 della Costituzione.  Tra i 12 articoli che 
costituiscono i “principi fondamentali della Costituzione, l’articolo 9 spicca per il rilievo che attribuisce 
al rapporto tra lo sviluppo della cultura e la tutela e valorizzazione del complesso patrimonio ambientale, 
storico e artistico sul quale si fonda l’identità nazionale di ognuno di noi. Per questo suo profondo 
significato e per la lungimiranza con cui è stato redatto dai Padri Costituenti, l’art. 9 rappresenta un 
caso particolare, quasi un unicum nel panorama internazionale delle Costituzioni occidentali e nel corso 
degli anni ha ispirato e continua a ispirare una legislazione costantemente aggiornata. Già lo scorso 
mese di novembre i giovani alunni del triennio avevano affrontato un percorso simile con autori di 
spicco; ora sarà la volta delle classi del biennio. Le attività che andranno a svolgere saranno tutte inserite 
nell’ambito del percorso di educazione civica e saranno tutte attività di un’ora ciascuno e con cadenza 

La “Lavagna Lego Braille” ideata e creata dagli studenti del De Nobili di Catanzaro
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settimanale. Ricca la rosa dei nomi degli esperti che terranno gli incontri: dal Dott. Alfredo Rippa, guida 
naturalistica del Reparto Carabinieri Biodiversità di Catanzaro, alla dott.ssa Giorgia Gargano, Ispettore 
onorario per i beni numismatici della Calabria, la dott.ssa Luigia Bruno, storica dell’arte, il dott. Mario 
Pisani, storico dell’arte oltre che già direttore de Museo civico di Rende e, per concludere il 31 marzo, 
la dott.ssa Silvia Pujia, storica dell’arte. Ognuno tratterà la tematica puntando sull’arte calabrese e 
sulla tutela e la conservazione del nostro patrimonio artistico. L’iniziativa, accolta favorevolmente dal 
prof. Gagliardi, oltre ad arricchire l’offerta formativa del liceo cittadino, ha una forte valenza culturale 
soprattutto se pensata e inserita in un momento storico difficile come quello che l’intero paese sta 
vivendo.

*Pubblicato su la Nuova Calabria l’8 Marzo 2021
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ALL’ISTITUTO “DE NOBILI” 
LA STORIA DI VALENTINA PITZALIS

Il racconto della ragazza sopravvissuta nel 2011 ad un tentato femminicidio 
da parte dell’ex marito
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Si è tenuto questa mattina il primo incontro del progetto MAI PIU’ dal titolo “Le nuove frontiere della 
violenza, dell’odio e della sicurezza on line” con gli alunni delle classi del primo biennio dell’I.I.S. “De 
Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal Dirigente, prof. Angelo Gagliardi. L’ incontro che, a causa del 
distanziamento sociale che caratterizza questo particolare momento storico, si è svolto interamente on 
line, è stato promosso da Fare X bene Onlus ( che qualche mese fa con l’iniziativa “Adotta uno scolaro” 
ha fornito tablet per consentire agli studenti sprovvisti di seguire le lezioni in DAD)e OTB Foundation ed 
è coordinato dal MIUR e per l’I.I.S “De Nobili” si inserisce nell’ambito di un progetto avviato nei mesi 
scorsi, BullisNo, e che ha visto protagoniste le classi I e II C dell’indirizzo economico-sociale. “MAI 
PIU”’ è un programma di sostegno per le donne vittime di violenza e di educazione e prevenzione contro 
la violenza di genere. Oggi Fare X bene Onlus ha offerto ai giovanissimi studenti una grande opportunità: 
un incontro-confronto con la donna rimasta sfigurata e che ora vuole riappropriarsi della propria vita e 
raccontarsi per far sentire la sua voce. Oltre a Giusy Laganà, docente e segretario generale di Fare X Bene, 
è intervenuta Laura Mocellin, rappresentante di OTB Foundation, che ha aperto l’incontro con profondi 
spunti di riflessione: si è soffermata sui dati di violenza di genere che risultano alquanto allarmanti se 
inseriti in un arco temporale breve. Da Gennaio ad Ottobre 2020, quindi in piena pandemia, ben 90 
donne hanno subito violenza e sono rimaste vittime di femminicidio “Questo deve farci riflettere- ha 
detto la dott.ssa Mocellin- e indurci a pensare che il Coronavirus non è solo una malattia virale, ma ancor 
più mentale, considerati questi numeri e tenendo conto che i ricoveri nei reparti di neuropsichiatria e le 
richieste di aiuto sono notevolmente aumentati”. Testimonial d’eccezione, dunque, Valentina Pitzalis, 
vittima di violenza che ha affrontato con i ragazzi temi che mirano alla responsabilizzazione attiva delle 
giovani generazioni, facendo comprendere loro l’importanza del rispetto delle regole e la necessità di 
risolvere i conflitti senza ricorrere alla violenza. “Sono la testimonianza-ha detto Valentina, collegata 
dalla sua abitazione in Sardegna- che la violenza di genere esiste, io sopravvissuta ad un tentativo di 
omicidio da parte dell’uomo che diceva di amarmi.” Parole forti, toccanti, profonde quelle di Valentina, 
una donna sopravvissuta grazie alla sua forza e alla determinazione e che ha trovato in Fare X Bene la 
spalla essenziale per raccontare a tutti la sua storia affinché quello che è capitato a lei non capiti mai 
più a nessuna donna. In collaborazione con la Laganà, Valentina ha scritto il suo libro “Nessuno può 
toglierti il sorriso” che racchiude il messaggio che vuole trasmettere a tutte le donne. “Io porto dentro- 
continua Valentina- la forza di dire NO e il desiderio di dare una svolta. Io non sono un esempio, sono 
e voglio essere un monito per tutte”. Il messaggio che la giovane donna ha voluto trasmettere è che si 
può sempre uscire dalla violenza se si trova dentro il coraggio e la forza di parlare, se si comprende 
che quello che si vive a volte è un amore tossico, un amore che spesso ci si illude di poter cambiare.  E 
se Valentina, l’avesse capito in tempo, certo oggi non sarebbe stata testimonianza vivente di un amore 
malato e, ancor di più, non avrebbe mostrato a tutti i segni indelebili di un NO mai detto.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 10 Marzo 2021
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SCUOLA

Menzione speciale per il liceo artistico dell’Istituto “De Nobili”

Il Liceo Artistico dell’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal Dirigente Angelo Gagliardi, 
ha egregiamente partecipato al concorso di pittura “Attraverso gli occhi dell’Arte…Un gesto d’Amore” 
organizzato dall’Avis Provinciale di Catanzaro e porta a casa un “premio” carico di soddisfazioni ed 
emozioni. Una menzione speciale per l’opera realizzata dall’alunna Francesca Procopio dal titolo “Con-
forto”. L’alunna, coadiuvata dal docente di indirizzo, Prof. Egidio Leone, attraverso la sua opera pitto-
rica ha voluto dimostrare quanto sia ancora importante compiere gesti semplici ma capaci di portare un 
tocco di colore a chi vive tristemente una vita in bianco e nero. E in un periodo epocale, come quello che 
tutti, i giovani in primis, stiamo vivendo, il messaggio dell’opera candidata al concorso risulta alquanto 
emblematico. Un volto, quello di un uomo anziano, realizzato con la semplicissima tecnica del chiaro-
scuro, è impreziosito da una mano, emblema del gesto più semplice e genuino di sempre, una carezza 
che viene messa in risalto nel contesto del disegno attraverso il colore rosso per mezzo della tecnica 
della sanguigna. Il fine? Far acquisire, tramite l’espressione pittorica, una visione artistica dell’Amore 
verso il prossimo sotto forma di solidarietà e promuovere la cultura del donare un gesto alle persone che, 
ora più che mai, ne hanno bisogno.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 21 Marzo 2021
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SCUOLA, LE CLASSI TERZE DEL “DE NOBILI” 
INCONTRANO DI BELLA

Interessante incontro online con il giudice Roberto Di Bella, colui che “rende liberi di scegliere” 
i figli dell’ndrangheta.

Questa mattina gli alunni delle classi terze dell’IIS “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal Dirigente 
Angelo Gagliardi, hanno partecipato con la diretta video di “Antenna Febea” alla videoconferenza 
“Giustizia e umanità, Liberi di scegliere”. L’incontro, fortemente voluto dal dirigente, si inserisce 
nell’ambito delle attività annuali di educazione alla legalità promosse dal liceo cittadino e si è svolto in 
collaborazione con l’IIS “Augusto Righi “di Reggio Calabria. L’evento, moderato da Bruna Siviglia, 
presidente dell’associazione BS, ha visto la partecipazione del giudice Roberto di Bella, Presidente del 
Tribunale per i Minorenni di Catania e di Alessandro Preziosi, attore partenopeo che ha magistralmente 
interpretato Di Bella nel film “Liberi di scegliere” trasmesso dalla RAI lo scorso Gennaio. Tante le 
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scuole d’Italia, in particolare del Sud, che hanno aderito alla lodevole iniziativa e hanno accolto il 
messaggio principale dell’evento: siano sempre più numerosi i giovani “liberi di scegliere”. Di Bella 
è colui che ha rivoluzionato la giustizia minorile attraverso il suo programma “liberi di scegliere”, che 
tutela minori e donne che si allontanano dalla ‘ndrangheta. 80 minori e circa 30 nuclei familiari, tante 
sono le persone che ad oggi hanno potuto lasciare la Calabria e la ’ndrangheta grazie al progetto Liberi 
di scegliere. Un’iniziativa, quella di Di Bella, semplice ma dirompente, così tanto dirompente 
che il MIUR ha recentemente diramato una circolare per invitare tutte le istituzioni scolastiche a 
promuovere la visione del film interpretato da Preziosi affinché il tema della criminalità organizzata 
entri prepotentemente nelle aule.” Ci rendiamo conto- ha detto Di Bella- che nei più duri contesti di 
‘ndrangheta, i tradizionali interventi rivolti ai minori non funzionano. Abbandonarli significa spezzare 
le loro vite sul nascere. “E il giudice Di Bella, che per ben 25 anni ha offerto la sua esperienza giudiziaria 
alla città di Reggio Calabria, questo lo sa bene, perché lui è andato oltre una mera sentenza giudiziaria, 
lui ha teso la mano a tanti giovani che altrimenti avrebbero accettato passivamente l’esistenza di una 
vita a perdere. Ed è stato proprio il giudice a commentare la fiction basata sulla sua esperienza e la 
performance di Preziosi che è intervenuto dialogando con i giovani ragazzi presenti e portando la sua 
voce “L’esperienza vissuta durante le riprese a Reggio Calabria mi ha convinto che si può fare tanto per 
i figli delle ‘ndrine, possiamo dimostrargli che esiste una famiglia ancora più grande, quella dello Stato e 
un futuro diverso in cui si può scegliere liberamente di “essere liberi”. Come direbbe Vasco Rossi, liberi 
di scegliere “Un mondo migliore!

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 30 Marzo 2021
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LIBERI DI SCEGLIERE

Sabato l’incontro all’Istituto De Nobili
Libro scritto dal presidente del Tribunale di Catania Roberto Di Bella e Monica Zapelli

Si terrà sabato 24 aprile presso l’Istituto De Nobili di Catanzaro il convegno avente ad oggetto 
il dibattito sul libro “Liberi di scegliere” scritto dal presidente del Tribunale di Catania Roberto Di 
Bella e Monica Zapelli, promosso dall’ Associazione “La voce della legalità”, in modalità on line 
su piattaforma google meet. Al via all’evento con i saluti istituzionali e gli interventi del dirigente 
scolastico Angelo Gagliardi, della Presidente della Voce della legalità e del suo vice e coordinatore, 
rispettivamente   Giulia Anna Pucci e Simone Rizzuto. Seguirà l’introduzione ai lavori da parte della 
moderatrice   Bruna Siviglia, presidente dell’associazione “B. S. Bene sociale” che da diversi anni sta 
portando avanti insieme al Dott. Di Bella il progetto “Giustizia e umanità liberi di scegliere” nelle scuole 
di tutta Italia, istituendo anche concorsi per gli studenti che prendono via via parte al progetto.
Di seguito gli interventi dell‘attore catanzarese ed interprete del film liberi di scegliere Francesco 
Colella e della cantastorie calabrese Francesca Prestia. Seguirà il dibattito del presidente Di Bella 
con i ragazzi del De Nobili. Il Presidente Di Bella per ben 25 anni è stato Presidente del tribunale dei 
minorenni di Reggio Calabria, dando vita ad una vera e propria rivoluzione nella giustizia minorile, 
calabrese e nazionale, le cui intuizioni lungimiranti e coraggiose attività hanno reso il predetto Trib un 
posto di frontiera. Di bella ha adottato un protocollo totalmente innovativo nel panorama giudiziario, 
che prevede l’allontanamento dei minori da famiglie ‘ndranghetiste con contestuale reinserimento 
abitativo e lavorativo fuori dalla regione. Provvedimento dopo provvedimento, il protocollo ” Liberi di 
scegliere” ha rivoluzionato l’ intera magistratura minorile, grazie alla sottoscrizione di due protocolli 
d’Intesa, finalizzati alla realizzazione del progetto volto a garantire una concreta alternativa di vita ai 
minori provenienti da contesti familiari di ‘ndrangheta – uno tra i Ministeri della Giustizia e dell’interno, 
Regione Calabria e uffici giudiziari della stessa, e l’altro tra il Dipartimento Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio, il Tribunale per i minorenni, la Procura distrettuale per i minorenni di Reggio 
Calabria, la Procura Nazionale Antimafia e l’associazione Libera, sostenuto dalla Cei. Il progetto ha 
quindi assunto una valenza operativa nazionale, grazie alla clausola che estende a tutti i Tribunali per i 
minorenni d’Italia ed alle DDA di poter accedere alla rete di protezione sociale prevista dal Protocollo. 
Da questo progetto straordinario nasce il libro del Giudice Di Bella scritto con la sceneggiatrice Monica 
Zapelli, sul quale verterà il dibattito con gli studenti il 24 aprile. Dall’esperienza del presidente è stata 
inoltre tratta la bella fiction “Liberi di scegliere” prodotta da Rai fiction e trasmessa il 22 gennaio 2019 
su Rai Uno.
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ALL’ISTITUTO DE NOBILI IL PROGETTO 
“GIUSTIZIA E UMANITÀ, LIBERI DI SCEGLIERE”

Un giornale, i prof, un giudice e un attore insieme alla cantastorie per parlare di legalità e giustizia

E’ approdato ieri all’Istituto Giovanna De Nobili di Catanzaro il progetto “Giustizia e Umanità, liberi 
di scegliere” promosso nelle scuole di tutta Italia dall’Associazione culturale “Biesse Bene sociale” 
presieduta da Bruna Siviglia insieme al Dott. Roberto Di Bella Presidente del Tribunale dei minorenni 
di Catania. L’evento – che ha avuto il suo fulcro nel confonto tra gli studenti e il Giudice sul libro da lui 
scritto con la sceneggiatrice Monica Zapelli, in cui sono raccontate le intuizioni, le fatiche e la determi-
nazione del Giudice Di Bella nella sua inedita e straordinaria attività di contrasto alla ’ndrangheta – è 
stato contraddistinto da intensi momenti dedicati al tema del dibattito nonché da molteplici interventi.

I saluti istituzionali sono stati affidati al Dirigente scolastico Angelo Gagliardi che nel ringraziare tutti 
i partecipanti ha messo in luce il valore del progetto liberi di scegliere anche come importante strumento 
di educazione alla legalità, nonché il diligente lavoro di studio preparatorio all’incontro con Di Bella 
svolto dagli studenti del De Nobili, auspicando ulteriori eventi formativi di questo tipo che coinvolga-
no sempre più i ragazzi, già impegnati in un percorso di educazione alla legalità. Giulia Anna Pucci, 
Presidente della “La voce della legalità” – associazione che promuove in ambito scolastico incontri 
tematici sulla legalità, parità di genere ed eguaglianza – ha focalizzato l’attenzione del suo intervento 
sulla componente familistica della ‘ndrangheta ove la struttura criminale coincide con quella familiare 
condannando così i figli ad un destino ineluttabile di violenza e cultura criminale fin dalla nascita, da 
qui l’importanza del progetto liberi di scegliere che offre una concreta alternativa di vita ai minori ap-
partenenti a queste famiglie, attraverso la decadenza della responsabilità genitoriale o l’allontanamento 
dal nucleo familiare nei casi più gravi, facendo cenno infine alla figura delle madri di questi “bambini 
a metà”, spesso a loro volta vittime della spirale di odio e sottomissione alle logiche criminali della 
famiglia di appartenenza, finalmente anche loro libere di scegliere un futuro diverso per i propri figli.

Pucci ha inoltre portato i saluti del Direttore di Catanzaro informa Riccardo Di Nardo, da sempre attento 
alle iniziative di educazione alla legalità, e che ha premiato i talentuosi artisti catanzaresi Francesca 
Prestia e Francesco Colella – intervenuti nel convegno – nell’ambito del prestigioso Premio “Catanzaro 
informa 2020” sul palco del Cinema Teatro Comunale di Catanzaro. E’ intervenuto poi il Vice 
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Presidente e coordinatore della Voce della legalità Simone Rizzuto, partendo dalla considerazione della 
fenomenologia mafiosa che prima ancora che penetrare nei gangli vitali della pubblica amministrazione 
, delle professioni , dell’economia e della politica, ha l’attitudine a penetrare nell’ambito del tessuto 
familiare, ha analizzato le conseguenze dell’indottrinamento mafioso – che appunto nasce e si sviluppa 
nel luogo che dovrebbe proteggere i minori ossia la famiglia- in quanto incide su altri istituti come per 
esempio la responsabilità genitoriale, comportandone eventuale destituzione ove vi siano i presupposti, 
infine si è soffermato, anche in qualità di legale, sulla centralità del minore e della sua tutela nel sistema 
penale, dove non si tende a comminare una sanzione che sia afflittiva ma si tende ad adottare strumenti 
giuridici differenziati al fine di preservare la personalità del minore, come personalità vulnerabile e non 
ancora strutturata.

La docente Elena Maida ha sviluppato il concetto di legalità inteso anche come rispetto, uguaglianza 
ed attenzione verso i più deboli, invitando energicamente gli studenti a comportamenti virtuosi 
improntati all’ossequio delle regole e alla difesa di chi in società versa in condizioni più svantaggiate 
rispetto agli altri. La moderatrice Bruna Siviglia , Presidente di Biesse bene sociale Associazione 
culturale che opera per il bene comune e che ha sottoscritto tanti protocolli di intesa con importanti 
Enti, ha descritto l’enorme successo che il progetto Giustizia e umanità liberi di scegliere promosso 
dalla stessa unitamente al Presidente Di Bella sta riscuotendo nelle scuole di tutta Italia, indice della 
sensibilità delle nuove generazioni verso queste tematiche; si è inoltre soffermata sul concorso indetto 
dalla Biesse legato al suddetto progetto , in base al quale gli studenti si cimenteranno nell’elaborazione 
di temi o cortometraggi riguardanti ”liberi di scegliere” , i tre migliori lavori saranno premiati con tre 
borse di studio intitolate a Fava e a Lea Garofalo.

A questo punto è stata trasmessa una parte del film in cui ha recitato l’attore Francesco Colella, poco 
prima del suo intervento. Colella, esaltando il tratto visionario del Dottore Di Bella che ha permesso 
la liberazione dal male dell’illegalità di tantissimi ragazzi, ha poi parlato agli studenti, in modo 
appassionato, della sua interpretazione attoriale nel film liberi di scegliere in cui ha interpretato un boss 
padre di un minore , il suo impegno – riuscitissimo – è stato quello di suscitare nel pubblico sentimenti 
contrari all’empatia, rispetto al suo personaggio, quindi di repulsione a causa della capacità di “portare 
morte, desolazione e desertificazione dei sentimenti” di queste persone , ha concluso il suo intervento 
con l’invito ai ragazzi a frequentare sempre arte, conoscenza e cultura.

La cantastorie Francesca Prestia, che ha brillantemente messo in musica le parole in dialetto reggino 
dei minori provenienti da contesti difficili nonché il loro bisogno di rifiorire ed affrancarsi dalla tristezza 
che il loro destino tracciato comporta, ha esordito facendo riferimento alla data odierna , compleanno di 
Lea Garofalo, testimone di giustizia uccisa dalla ‘ndrangheta, per la quale Prestia ha scritto ‘la ballata di 
Lea’, oltre a ‘ninna nanna’ dedicata a Giuseppina Pesce, entrambe fatte ascoltare durante il convegno. 
Presente all’incontro anche Michele Geria, Direttore del Reggio Film Festival di Reggio Calabria, con 
il quale l’associazione Biesse nei prossimi giorni siglerà un protocollo d’intesa, per cui il progetto 
giustizia ed umanità liberi di scegliere il 22 luglio farà parte de Reggio film festival con la proiezione 
del film liberi di scegliere e con la premiazione dei cortometraggi vincitori del concorso indetto per le 
scuole.

Infine il Giudice Di Bella, dopo aver messo in luce il potenziale educativo enorme del film liberi 
di scegliere trasmesso da Raiuno, poiché demistifica il mito mafioso, ha raccontato la sua esperienza 
di Presidente del Tribunale dei minorenni di Reggio Calabria dal 1993 a settembre 2020, una scelta 
inizialmente casuale ma poi rivelatasi straordinariamente efficace visti i risultati della sua attività. 
Di Bella ha raccontato con sensibilità, umanità e competenza gli esordi del suo percorso in Calabria, 
a partire dal suo primo caso, un cruento omicidio di una giovane la cui colpa fu quella di essersi 
innamorata di un ragazzo sbagliato , ha poi raccontato altri casi dolorosi che si è trovato ad affrontare 
come quello dei minori della faida di San Luca o minori che hanno ucciso le loro madri per essersi legate 
sentimentalmente ad altri uomini e non aver aspettato che il marito uscisse dal carcere, minori che hanno 
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ucciso forze dell’ordine e così via, tanti casi di giovanissimi, capaci ed intelligenti, che avrebbero potuto 
aspirare ad una vita diversa se solo non fossero nati da famiglie di ‘ndrangheta. Da questa constatazione 
è nato il progetto liberi di scegliere, con la necessità dell’allontanamento dei minori dalle famiglie 
originarie, sfociata nella speranza di un riscatto, tutto ciò reso possibile grazie alla rete collaborativa 
con Libera e con la CEI.

L’allontanamento di madri e figli è un duro colpo alla credibilità del sistema criminale, ha affermato Di 
Bella, per questo è fondamentale continuare in questa direzione, dando a tanti altri ragazzi la possibilità 
di una vita libera e dignitosa ed il diritto di essere loro i protagonisti della stessa. A conclusione 
dell’incontro numerose domande degli studenti, coinvolti ed attentissimi, alle quali il Giudice Di Bella 
e gli altri intervenuti hanno risposto con interesse e generosità, con l’auspicio di un nuovo incontro.

*Pubblicato su Catanzaroinforma il 25 Aprile 2021
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IL LICEO ARTISTICO DELL’ISTITUTO “DE NOBILI” 
ANCORA SUL PODIO DI UN CONCORSO NAZIONALE

L’Istituto “De Nobili”, indirizzo artistico, ha egregiamente partecipato al concorso nazionale “Uno, 
dieci, cento…ninne nanne, filastrocche, fiabe e giochi per dire NO alla mafia!”, indetto dall’associa-
zione Peppino Impastato e Adriana Castelli Onlus di Milano, portando a casa il primo e il terzo posto 
nella categoria della scuola secondaria di secondo grado. Il terzo posto è stato aggiudicato all’alunno 
Emanuel Corea della classe 4 B che ha partecipato con un brano rap mentre il primo posto è stato vinto 
dalla classe 5 B con il lavoro “1-10-100 passi per la vita: gioco da tavolo”, entrambi coordinati dalle 
docenti Giordana Marasci e Elena Maida. Grande soddisfazione è stata espressa dal Dirigente, Prof. 
Angelo Gagliardi “E’ un ottimo risultato quello raggiunto, che rende onore ai ragazzi partecipanti, 
alle docenti per l’impegno profuso e a tutto il personale, compresi i collaboratori scolastici, nonché 
il tecnico di laboratorio che hanno formato una squadra coesa per reperire idee valide ed ultimare il 
progetto”. In un momento così difficile come quello attuale legato alla pandemia da Covid-19, che co-
stringe le nuove generazioni ad un isolamento forzato, a frequentare le lezioni dietro un pc rinunciando 
all’ingrediente umano che solo la scuola può dare, la socialità, non ha scoraggiato i giovani artisti a 
cimentarsi in un’altra esperienza, l’ennesima, affrontata ancora una volta con successo.  L’idea di realiz-
zare la canzone rap e il gioco da tavolo è nata all’insegna dell’entusiasmo; in una terra come la Calabria, 
afflitta da gravi problemi, ancora più evidenti in questo periodo, in una terra dove ancora la ‘ndrangheta 
non è stata del tutto sconfitta e dove uomini come il procuratore Nicola Gratteri lavorano eroicamente 
per affermare valori di legalità, la realizzazione del gioco da tavolo ha portato gli alunni coinvolti a co-
noscere eroi morti per mano della mafia. E’stato scelto il format del gioco da tavolo perché rappresenta 
un momento ludico ma anche di aggregazione, da utilizzare sempre e ovunque, che invita a riflettere 
sull’importanza di valori come la solidarietà e la collaborazione che nel gioco di squadra emergono. 
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Il gioco reca l’immagine dell’albero della vita in cui ogni elemento è metafora di un aspetto della vita 
umana: le radici sono ben salde a simboleggiare la legalità, la rettitudine, l’onestà, il tronco è solido per 
sostenere i rami, le foglie rigogliose, i frutti abbondanti. Il richiamo è univoco: l’albero piantato in via 
D’Amelio a Palermo, nel punto in cui persero la vita il giudice Borsellino e gli uomini della sua scorta. 
Non è un caso che la commissione del concorso sia stata presieduta da Salvatore Borsellino, fratello del 
giudice Paolo e da Angela Manca, madre del dott. Attilio Manca, il medico italiano vittima di mafia a 
soli 34 anni, la cui unica colpa fu quella di aver operato in Francia il boss Bernardo Provenzano. Circa 
700 i lavori partecipanti al concorso, ma la passione e l’impegno dei giovani artisti catanzaresi hanno 
indubbiamente permesso loro di raggiungere traguardi di eccellenza.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 28 Aprile 2021
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“L’ANNO PIÙ BELLO”: IL LIBRO DELL’AVV. GIGLIOTTI 
PRESENTATO ALL’ISTITUTO “DE NOBILI”

Questa mattina le classi I A dell’indirizzo linguistico e I B dell’indirizzo scienze umane dell’Istituto 
“De Nobili” di Catanzaro, hanno incontrato l’Avv. Pier Vincenzo Gigliotti che ha presentato il suo libro 
“L’anno più bello “, edito da La Rondine. Il Dirigente, Angelo Gagliardi, ha promosso l’incontro, da 
remoto, con l’autore Gigliotti, al suo secondo lavoro editoriale, responsabile e promotore dei progetti 
speciali per l’US Catanzaro 1929 nelle scuole del territorio. Il lavoro nasce lo scorso anno, durante il 
lockdown in seguito ad una telefonata con un suo ex compagno di classe. Il libro, infatti, è dedicato ai 
vecchi compagni di classe dell’ultimo anno di scuola media, “una classe splendida”, ricorda l’autore. 
La storia è un tuffo nel passato, nel lontano anno 1981/1982, ultimo anno di scuola media, gli anni dei 
primi amori, dei sogni di giovani adolescenti. Erano anni in cui in cui il Catanzaro militava nella serie 
A e l’anno dei mondiali di Spagna che vide l’Italia campione del mondo: eventi che allora facevano 
sognare i giovani, giovani come lui che iniziano a nutrire la passione per il Catanzaro calcio, iniziata 
quando, da bambino, seguiva suo padre nelle trasferte domenicali al Ceravolo. Il titolo “L’anno più 
bello”, oltre ad essere provocatorio , vuole esprimere anche una speranza per le giovani generazioni: 
il riferimento ovviamente è quello del suo ultimo anno di scuola ripercorso dal protagonista  del libro 
, ma  di fatto questa è solo un’occasione per parlare  di veri valori, primo fra tutti l’amicizia tra un 
gruppo di compagni che avevano in comune un’unica passione: il calcio, una  sorta  di  riscatto sociale 
, di attaccamento e  amore verso la propria terra: “L’anno più bello”, dunque, diventa non solo quello 
che  si è già vissuto, ma soprattutto quello che  si deve vivere. Entusiasmante il dibattito con gli alunni 
intervenuti alla conferenza, ai quali Gigliotti ha voluto lanciare un chiaro messaggio: non arrendersi 
mai, seguire sempre i propri sogni, le proprie passioni e di riscoprire il sapore di un’attesa e dei veri 
valori. Il riferimento è stato indubbiamente al difficile anno appena trascorso che ha visto i giovani 
privati dell’ingrediente fondamentale della loro età, la socialità, a causa della pandemia ancora in atto. 
In tutto questo il calcio diventa metafora della vita, in quanto entrambi ci portano, talvolta, a modificare 
quanto prefissato e a rivedere i nostri piani, tanto nella vita, quanto nel calcio, a volte si vince, ma, a 
volte, si può anche perdere.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 4 Maggio; su Catanzaroinforma il 5 Maggio 2020
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Il Quotidiano del Sud il 6 Maggio 2020
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CONTRASTO A BULLISMO E CYBERBULLISMO: 
L’ISTITUTO”DE NOBILI” CONTINUA IL SUO PERCORSO CON FARE X BENE ONLUS

Ieri mattina lodevole iniziativa di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo-matinée con i pro-
tagonisti dello spettacolo “Il Nodo” di Johnna Adams per le classi I e II dell’indirizzo economico-sociale 
dell’I.I.S. “De Nobili” di Catanzaro. L’evento è stato organizzato dal team di esperti di FARE X BENE, 
nella persona di Giusy Laganà, coordinatrice nazionale del progetto BullisNO insieme a Generazioni 
Connesse del MIUR, affiancata da Francesca Luna vicente rappresentante della Goldenart production 
e si inserisce in una serie di attività che il Liceo cittadino, rappresentato dal Dirigente Angelo Gagliar-
di, ha avviato già da qualche mese. L’incontro ha visto come protagonista principale l’attrice Ambra 
Angiolini affiancata da Ludovica Modugno, attrice e doppiatrice e si è svolto in diretta streaming sul 
canale Youtube dell’associazione Fare X Bene. E’ stato trasmesso un estratto della piéce teatrale dello 
spettacolo “Il Nodo”, ambientato in una classe quinta elementare di una scuola pubblica e si interroga 
sulle motivazioni alla base del fenomeno bullismo: quali le responsabilità educative di genitori e docenti 
nei confronti dei giovani? Quali le cause che possono scatenare una violenza tale da indurre un ragazzo 
ad usare violenza verso un coetaneo? Chi sbaglia? Dove si sbaglia? Questi i tanti interrogativi posti 
durante l’incontro- dibattito con Ambra Angiolini. Un momento formativo, un’opportunità per i giovani 
studenti catanzaresi di confrontarsi con l’attrice e gli esperti intervenuti. Data l’importanza dell’evento 
e del fenomeno in questione anche il MIUR ha veicolato attraverso l’Ufficio scolastico la circolare di 
presentazione con nota 1071 del 30 aprile 2021. “Il Nodo “non vuole essere soltanto un testo teatrale 
sul bullismo, è soprattutto un confronto senza veli sulle ragioni intime e profonde che lo generano. “Il 
Nodo- ha detto la Angiolini- nonostante sia stato presentato quasi a ridosso del lockdown dello scorso 
anno, ha avuto un enorme successo. Racconta la storia di un bambino, io sono la mamma e ho vissuto 
con lui il disagio e la solitudine”.  Ambra ha poi indotto i ragazzi ad una riflessione: come mai ci si sente 
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soli pur avendo tante persone intorno a noi? La sinergia di famiglia e scuola deve essere fondamentale, 
entrambe hanno ruoli istituzionali ma è importante che anche i ragazzi lavorino su sé stessi e urlino agli 
adulti le loro paure. L’attrice ha poi concluso con una frase che ha lasciato in consegna ai ragazzi: Il 
Nodo non verrà mai capito, non si può sciogliere, nasce per restare NODO.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 9 Maggio 2021

CONTINUA LA CORSA DELL’ISTITUTO “DE NOBILI”: 
ANCORA PREMI E IMPORTANTI RICONOSCIMENTI

Quella di ieri è stata per l’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, diretto da Angelo Gagliardi, una giornata 
intensa: alle ore 16.00, in modalità videoconferenza Zoom, si è svolta la premiazione Amopa 2021. Non 
solo un riconoscimento per l’istituzione scolastica, ma un successo per il territorio cittadino, quello 
conseguito ancora una volta dall’indirizzo linguistico, a dimostrazione che l’Istituto accoglie talenti da 
sostenere e valorizzare. Agli allievi del Liceo Linguistico” De Nobili”, che si sono distinti nell’anno 
scolastico 2019/2020 nella lingua francese per impegno e rendimento, è stato attribuito ancora una volta 
l’ambito riconoscimento conferito dall’A.M.O.P.A. (Association des Membres de l’Ordre des Palmes 
Académiques), con iscrizione all’ Albo d’Oro Nazionale A.M.O.P.A.–Italia delle eccellenze di lingua 
francese. 

L’associazione A.M.O.P.A. posta sotto il patrocinio del presidente della Repubblica Francese, del 
Ministro de l’Education Nationale e del Grand Chancelier de la Légion D’Honneur è presente in tutti 
i continenti e in 35 paesi, essa si propone di difendere la lingua e la cultura francese, contribuendo 
all’azione educativa in favore della gioventù e organizzando manifestazioni culturali destinate a 
mantenere legami di stima e collaborazione tra gli aderenti, ma soprattutto mira alla valorizzazione 
degli alunni, del loro impegno e del loro amore per la lingua francese e per questo i loro nomi vengono 
iscritti nell’albo d’oro di A.M.O.P.A. ITALIA.  

Durante la cerimonia organizzata dall’ Alliance Française, alla presenza della presidente dell’Alliance 
Française di Catanzaro, prof.ssa Fernanda Tassone, della presidente dell’Amopa Italia, Ida Rampolla 
del Tindaro e dell’Attachée Culturelle dell’Ambasciata di Francia gli allievi: Maria Gatto,Danila 
Democrito, Chiara Mauro, Denise Gigliotti, Giulia Parrotta, Maria Giulia Villella, Alessandro Iiritano, 
Sara Procopio, Arianna Scalamandré (che nel corso della manifestazione è intervenuta da Bordeaux, 
parlando della sua esperienza universitaria in terra francese) hanno ricevuto gli attestati di premiazione 
AMOPA–Italia delle eccellenze di lingua francese, grazie al loro impegno, al loro amore per la lingua 
francese e ai meriti dimostrati sia nella loro attività scolastica, ma anche partecipando alle varie attività 
organizzate dall’Istituto “De Nobili” a sostegno della lingua francese, quali spettacoli, conferenze e 
convegni in lingua, Certificazione Delf B1. Orgoglioso per la prestigiosa iscrizione del Liceo Linguistico 
“G. De Nobili” di Catanzaro nell’Albo d’Oro dell’AMOPA –Italia per le eccellenze di lingua francese, 
il dirigente Gagliardi ringrazia doverosamente l’Associazione Alliance Française, con cui la scuola 
collabora fruttuosamente da anni e le docenti prof.sse Valeria Mazzei, Primetta Cosco e Josephine 
Carrozza per la loro attività di insegnamento, portata avanti con passione e tenacia.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 13 Maggio 2021
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CATANZARO: IL LICEO ARTISTICO IN FINALE NAZIONALE AL CONCORSO 
SAMSUNG CON IL PROGETTO DI NOEMI

Venerdì 28 Maggio 2021 18:47 di Redazione WebOggi.it

La Calabria è in finale nazionale al concorso di graphic design “Bespoke Be creative” indetto da 
Samsung, colosso della tecnologia. A concorrere, gli studenti di alcune scuole superiori nazionali, con 
i loro progetti grafici utili a personalizzare gli sportelli di un frigorifero “Bespoke”, un frigorifero cioè 
“su misura”. 

In finalissima solo tre progetti, ed uno dei tre è della studentessa Noemi D.M., del Liceo Artistico “De 
Nobili” di Catanzaro. 

E’possibile votare Noemi e sostenere il suo progetto andando sulla pagina Facebook di Samsung e 
commentando il post relativo al concorso indicando il numero 10 ed il nome della candidata “NOEMI 
D.M.”. 

Il vincitore riceverà una borsa di studio. 

“Il frigorifero Bespoke diventa una tela bianca su cui gli studenti delle scuole superiori hanno disegnato 
la loro idea di bellezza italiana”, spiega Samsung nei suoi post. 

Per Noemi, la “tela bianca” è dimora dei colori di Calabria, con una bellissima vista prospettica di 
Tropea, ed un effetto “trompe l’oeil” con le caratteristiche cipolle rosse di Tropea e un fiasco impagliato. 
Un progetto grafico originale, in cui la tradizione incontra la modernità e impreziosisce coi suoi colori 
la tecnologia più avanzata. 

In bocca al lupo, Noemi!
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Al “DE NOBILI”, UN PENSIERO E UNA SPERANZA AI BAMBINI SCOMPARSI NELLA 
GIORNATA DEL 25 MAGGIO

Anche l’Istituto “ De Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal Dirigente prof. Angelo Gagliardi, ha 
partecipato attivamente alla campagna di informazione e sensibilizzazione della Polizia di Stato in 
occasione della giornata internazionale dei bambini scomparsi, che  si celebra il 25 maggio, istituita 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, per sensibilizzare l’opinione pubblica sul terribile 
fenomeno che colpisce a livello internazionale il mondo dell’infanzia, allo scopo di  scuotere 
ulteriormente l’opinione pubblica sul drammatico fenomeno. La Polizia di Stato, in collaborazione con 
varie organizzazioni internazionali, ha aderito alla campagna promossa per contrastare il fenomeno. 
L’obiettivo principale è quello di garantire che nessun minore scomparso venga dimenticato e che le 
ricerche non si interrompano mai.

Su iniziativa del Questore della provincia di Catanzaro, in accordo con l’Ufficio della Divisione 
Anticrimine, il liceo “De Nobili” ha ricevuto pieghevoli e segnalibro informativi elaborati dalla Polizia 
di Stato e consegnati dal Commissario Pezzuto, sezione Minori e vittime vulnerabili, per informare i 
giovani studenti sul fenomeno dei bambini scomparsi. Il Dirigente Gagliardi, che ha promosso nel corso 
del corrente anno scolastico progetti sui temi della legalità e del disagio giovanile, ha favorevolmente 
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accolto l’iniziativa “La giornata del 25 maggio- dice il dirigente- è un messaggio di speranza e solidarietà 
verso chi purtroppo vive la drammaticità del fenomeno, è anche un momento di riflessione in cui si cerca 
di dare risposte ai tanti interrogativi a cui spesso risposta non c’è.” Nel mondo spariscono 8 milioni di 
bambini ogni anno, un milione i bambini che scompaiono ogni anno in Europa, di cui solo pochissimi 
vengono ritrovati. Un vero esercito degli invisibili. Non ultimo il triste caso della piccola Denise Pipitone 
scomparsa ormai da 17 anni e che negli ultimi tempi sembra avere risvegliato l’opinione pubblica. A lei 
e agli altri bambini va l’abbraccio virtuale dei giovani studenti del “De Nobili” Diversi gli incontri, tutti 
online vista l’emergenza epidemiologica, per informare i giovani sui rischi connessi anche ai fenomeni 
del bullismo, del cyberbullismo, e della violenza di genere, dal momento che la ricorrenza del 25 maggio 
2021 è anche l’occasione per ricordare la campagna “Questo non è amore”, simbolo dell’impegno della 
Polizia di Stato contro la violenza di genere.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 26 Maggio 2021
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SCUOLA, GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO “G. DE NOBILI” 
SFIDANO LA PANDEMIA:

Online i progetti “fiaba in movimento” e  “viviamo in positivo”

 Anno proficuo per l’I.I.S. “G. De Nobili “di Catanzaro, diretto dal Dirigente Scolastico Dott. Angelo 
Gagliardi che, nonostante gli ostacoli posti da una pandemia ancora in atto, porta a compimento diversi 
importanti progetti volti allo sviluppo dell’emotività verso il sociale. 

    Il progetto “Fiaba in Movimento… la scuola verso il sociale ” , pietra miliare dell’Istituto cittadino, nato 
dalla volontà di valorizzare l’oggettiva importanza del teatro nelle scuole, ha reso “la drammatizzazione 
” un elemento fondante nella vita scolastica degli studenti  grazie anche alle collaborazioni instaurate  
negli anni con diversi Enti esterni ed  Associazioni di volontariato che hanno offerto l’opportunità ai 
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giovani studenti di esibirsi nei reparti di Pediatria ed  Oncologia pediatrica dell’Azienda Ospedaliera 
“Pugliese-Ciaccio”,  oltre che in varie strutture private, come L’ Oasi di Padre Pio del quartiere marinaro.   

   Il progetto, nato dall’idea di rivisitare alcune fiabe classiche e di rielaborare in chiave comica alcuni 
classici come “l’Odissea”, “I Promessi Sposi”, Giulietta e Romeo, la Divina Commedia, funge da stimolo 
agli allievi delle varie classi che possono mettersi in gioco e dare libero sfogo alle proprie emozioni, 
sotto la guida premurosa della prof.ssa Brunella Badolato, veterana regista, ideatrice e coordinatrice del 
progetto.    

    Quest’anno la situazione emergenziale dovuta al Covid-19 ha, purtroppo, causato uno stop generale di 
tutti i teatri di Italia ma non ha fermato “la forza di volontà “della docente e dei suoi studenti che hanno 
trasformato le piattaforme streaming in un simpatico “palcoscenico virtuale” esibendosi per spettatori 
di tutte le età.       

   Con queste modalità la classe 3^C dell’indirizzo Scienze si è cimentata nello spettacolo virtuale del 
classico “Mago di Oz” e si cimenterà in modalità live il prossimo 4 Giugno per i bambini della scuola 
“New Summer Hill” per gli ospiti dell’Associazione Tribunale per la Difesa del Minore. Inoltre la 
classe 5^C dello stesso indirizzo, dopo la performance natalizia di “Christmas Carol” , chiude il suo 
percorso teatrale e scolastico prima di affrontare l’Esame di Stato,  realizzando uno spettacolo teatrale 
online dal titolo “Il Genio in famiglia racconta Biancaneve”, fondendo in un unico spettacolo in stile 
sitcom due grandi classici del panorama fiabesco: “ Il Genio della lampada” in una versione moderna  
e la classica storia di “Biancaneve”, perseguendo, dunque, gli obiettivi principali del progetto quali: 
la pratica dell’inclusione e della socializzazione, l’utilizzo della creatività in relazione alle modalità 
espressive e corporee, l’acquisizione della capacità di andare oltre i perimetri forniti.  

  “Mi piace lavorare ad un’idea di teatro che esuli dalla solita recita preconfezionata, che miri bensì 
allo sviluppo del “linguaggio teatrale” come strumento per educare, per tirar fuori, per far mettere in 
discussione gli allievi e far capire loro ciò che di più conta, donarsi agli altri e coltivare l’empatia”. 
Sono queste le parole della prof.ssa Badolato, coordinatrice anche del progetto “Viviamo in Positivo” 
in collaborazione con l’associazione “Clown VIP Catanzaro” che ha visto l’adesione, tramite modalità 
telematica, di alcuni allievi delle classi 5^A e C dell’indirizzo Scienze Umane. Una collaborazione che 
viste le numerose richieste di partecipazione ed il successo riscosso lo scorso anno è stata riproposta agli 
studenti che hanno accettato con entusiasmo.                                     

 “Una carica di pensieri positivi ha attraversato i nostri cuori oltre che i nostri schermi facendoci sentire 
unite anche se non fisicamente” affermano le ragazze,  soddisfatte di aver fatto parte di un progetto 
basato sul volontariato carico di  emotività, di giochi catartici per scaricare lo stress di una giornata, 
di laboratori aventi l’obiettivo di educare ad una concezione positiva della vita, di riflessioni volte 
all’interesse ed alla cura emotiva dei più deboli, ma soprattutto di allegria, necessaria in un momento in 
cui alienazione e sconforto prendono facilmente il sopravvento.      

Grazie fantastici Clown Vip di Catanzaro!

*Pubblicato su la Nuova Calabria 1 Giugno 2021
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PIOGGIA DI PREMI PER GLI STUDENTI DEL LICEO ARTISTICO

ecco tutti i riconoscimenti

Un mese di giugno esplosivo, una conclusione d’anno scolastico ricca di premi e riconoscimenti 
per i ragazzi del Liceo Artistico dell’Istituto “De Nobili” di Catanzaro, rappresentato dal Dirigente 
Angelo Gagliardi. I giovani studenti, infatti, si sono distinti ancora una volta sul territorio nazionale, 
vincendo diversi premi e portando a casa un carico di soddisfazioni. 

Tra 10 istituti e oltre 250 studenti coinvolti, il progetto della studentessa Noemi De Marco si è 
aggiudicato il terzo posto del contest Samsung, lanciato in occasione dell’arrivo della gamma di 
frigoriferi BESPOKE. A Milano, lo scorso 15 giugno, la Samsung Electronics Italia, azienda da 
sempre impegnata nella diffusione della cultura dell’innovazione, attraverso lo sviluppo di progetti 
di formazione digitale, ha annunciato  i vincitori del contest “BESPOKE – BeCreative”, che ha 
coinvolto gli studenti di 10 licei artistici e istituti secondari di secondo grado di grafica in un’iniziativa 
digitale che combina innovazione, comunicazione, creatività e il concetto di “italianità” in una veste 
che unisce tradizione e tensione al futuro.

L’iniziativa è stata sviluppata in occasione del lancio di BESPOKE, il nuovo elettrodomestico 
lifestyle di Samsung che racconta una nuova interpretazione del concetto di frigorifero, con focus 
su design, esclusività e personalizzazione. La giovane Noemi è salita sul podio con il suo lavoro 
che è un autentico tuffo nei paesaggi del Sud, reso possibile dalla tecnica del trompe-l’oeil. La 
rappresentazione che tende al reale, è una finestra che si apre alla tradizione italiana più radicata: 
buon cibo, vista soleggiata che si affaccia sul mare.
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Nella giornata dell’11 giugno, inoltre, la referente  del progetto “Domani è oggi”, Margherita 
Capitani e la referente distrettuale del Rotaract 2080, Giulia De Fusco, hanno consegnato presso 
la sede del Liceo Artistico di Piazza Le Pera, il materiale vinto lo scorso anno scolastico, in piena 
pandemia, con la partecipazione al concorso indetto dalla medesima associazione sui disturbi 
alimentari: per l’occasione gli alunni Chiara Troiano, Antonio Iannizzi e Rocco Logozzo hanno 
realizzato un cortometraggio ricco di emozioni  e riflessioni dal titolo “ Riflessi e riflessioni”. Un 
lavoro portato a termine con caparbietà ed edizione, nonostante il periodo di emergenza sanitaria 
che ha permesso di allestire un laboratorio di serigrafia, dotare gli alunni di cavalletti portatili 
per incrementare le attività di arti figurative e perfezionarsi con l’uso del pirografo. Nella stessa 
giornata, le alunne Roberta Longobardi della classe terza indirizzo grafico e Naika Mascaro della 
classe quinta indirizzo figurativo, coadiuvate dalle docenti di indirizzo, hanno ritirato il premio di 
500 euro per la partecipazione al concorso indetto dal Rotary Club, rappresentato dal presidente 
pasquale Placido e il Rotary Catanzaro Tre Colli, con l’adesione di altri distretti Rotary. Le alunne, 
attraverso una rielaborazione artistica e suggestiva, hanno affrontato con elaborati diversi il tema 
“Uomo e ambiente”, uno scatto fotografico rielaborato poi in veste grafica, è l’opera di Roberta che 
rappresenta una bambina che sostiene la terra in mano e lo fa con un occhio chiuso, a dimostrare che 
c’ è chi chiude gli occhi ignorando i problemi del nostro pianeta e un occhio aperto, di chi, invece 
vuole salvaguardare la terra tutelarne la “salute”. L’altra opera, quella di Naika, dal titolo “la città 
fantasma” è realizzata con acrilico e uniposca su cornice di vetro e coniuga perfettamente il rapporto 
uomo-natura, mettendo in risalto come, in una città vuota a causa della pandemia in atto, l’unica cosa 
viva   e colorata siano gli alberi. 
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 “Nomadi Creativi” è un concorso indetto ogni anno per gli studenti delle scuole italiane secondarie 
di secondo grado, e ha l’obiettivo di condividere con i giovani l’innovazione sociale, tra sfide te-
matiche (la gara) e momenti di confronto (Aperitivi Creativi). Lo scopo è creare una vera è propria 
community che, attraverso un grande concorso, rivolto agli studenti di tutte le scuole superiori italia-
ne di secondo grado, darà l’opportunità a ragazze e ragazzi di cimentarsi con quella che è diventata 
una delle modalità di trasmissione di contenuti più amata dai giovani: il podcast. Il Liceo artistico ha 
partecipato con la realizzazione di un podcast che ha permesso di portare a casa un primo premio: il 
tema, la DAD, vissuta e interpretata dal punto di vista del docente e dello studente. Infine, la parteci-
pazione al Concorso Nazionale “Il Velo d’Italia”, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, 
con cui la Croce Rossa Italiana cerca di sensibilizzare gli studenti sul tema delle forme di discrimina-
zione legate al fenomeno migratorio attraverso la solidarietà e l’arte, con l’obiettivo ultimo di creare 
comunità più inclusive in grado di promuovere la tolleranza, la cultura della non violenza, il rispetto 
reciproco ed eliminare le barriere del pregiudizio. L’edizione speciale 2021 del Contest “Il Velo 
d’Italia” intende stimolare tra i giovani una riflessione critica sui temi della discriminazione e dell’e-
sclusione sociale dei soggetti vulnerabili, sugli atteggiamenti conflittuali della nostra quotidianità, 
sui fenomeni di non accettazione dell’altro, di stereotipizzazione e pregiudizio, invitando gli studenti 
a ragionare anche sulle conseguenze che l’attuale pandemia di Covid-19 comporta per la categoria 
sociale delle persone migranti. L’alunna Maria Grazia Alfieri ha partecipato elaborando la poesia 
“Mio caro gentil caporale” sul fenomeno del caporalato e sulla discriminazione sociale di coloro 
che sono vittima di sfruttamento lavorativo nelle campagne della Piana di Gioia Tauro, ovvero sulle 
conseguenze che la diffusione della pandemia di Covid-19 ha avuto sulle condizioni di vita degli 
stessi braccianti. “Si conclude per il nostro Istituto- ha detto il Dirigente Gagliardi- un anno molto 
difficile, ma i premi ricevuti in queste occasioni e in molte altre nel corso dell’anno scolastico, sono 
il giusto riconoscimento per l’impegno e la tenacia che ha contraddistinto i docenti e gli alunni che, 
con determinazione, hanno accettato le sfide proposte”.

*Pubblicato su La Nuova Calabria il 23 Giugno 2021
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